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CH abbonamenti che si prendono por l'estero 


‘devono pagarsi in oro 


Sabato, 29 Luglio 1876. 
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L'OPINIONE 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'oga mese 
cisseun foglio centesimi £@ così per Roma come per le provincie 


Un foglio arretrato contesimi 


— 

sì prognno | Signori As- 
cui nbbonamento 
1 Inglio, e coloro 


ronsmnento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella mpedizio» 
no del Giornale. 

Si prog nitresì ad Inviare 
aninmentonivaglia una fascia 
abbonamento in corso. 


28 Luglio 
_P____ 
BOLLETTINO POLITICO 


Lvinterpellanza del signor Wolf nella 
Camera dei comuni non diede i risultati 
cho si speravano. Il signor Disraeli, 
tirca la prima domanda riguardante lo 
condizioni più o meno critiche della Ser- 
bia, dissa di non poter rispondere ade- 
gastamento attesochè non si potè mai a- 
tare informazioni e particolari esatt 
giano di guerra di quello Stato. Per ciò 
the concerne la seconda parte dell’in- 
terpllanza, se, cioè, il governo inglese 
repaia opportuna la proposta di una a- 
".» mediatrice delle potenze nel con- 
sto orientale, il signor Disraeli si tenne 
nella più prudente riserva e pregò li 
terpellanto ad aspettare la discussione 
che si farà intorno al problema orien- 
tale. In questa circostanza il governo 
adirà gli argomenti in favore dell'idea 
patrocinata dal signor Wolf, e_manife- 
sterà fone in proposito. 
Tutto considerato, ci pare che il si 
goor Disraeli abbia cercato di evitaro 
una discussione, ss non pericolosa, per lo 
mero difficile nello stato d’incertez 
di confasione iu cui si trova tuttavia la 
quistione d'Oriente. R 

Da tutto le parti si parla d'armistizio, 
di mediazione dall'Earopa, di negoziati 

aperti o da aprirsi fra ì gabinetti delle 
sei grandi potenze. Ma pare che per 
entraro la quistiono in questa nuo! 
faso diplomatica si aspetti di veder dise- 
guarsi meglio la posizione degli eserciti 
ia lotta. si aspetti un successo militare 
importsate o da una parte o dall’altra. 

1 telegrammi d'oggi ci recsno ben 
poco in proposito. L'esercito serbo con- 
tinua a nuntenersi sulla difensiva, 
quello turco non è sul punto, come sem- 
brava sul principio, di effettuare il dise- 
gno di Kerim pascià: penetrare nel 
cipato fino a Kragujovatz e colà dettare 
Je condizioni della pace. 

Dal lato dell’ Erzegovina le cose vol- 
gono sempre in peggio dei montenegrini. 
Il lero movimento in ritirata continua, 
è ben presto , Mouchtar pascià raddop- 
pitndo di energia a di forze, si vedranno 
costretti a rientrare nel prinoipato 
difenderlo da un assalto dei turchi. La 
Corrispandenza politica. di Vienna, in- 
fatti, dopo aver detto che i montene- 
grini ripiegano ogni giorno, dice che i 
turchi ricevono rinforzi e meditano una 
invasione nel Montenegro. 


—__— .  _— 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Miss €. B. 


(dall'inglese) 


Carolina si trovò tosto a suo agio nel 
modesto salottino e non tardò a subire 
l'influenza che un animo sereno, affettuoso, 
benevolo suole esercitare su coloro con 
cui viene in contatto. Ella non parlava 
rai di sè, sempre degli altri. Non dei 
difetti degli altri, ma de' loro bisogni, a 


Serenze cui bramava alleviare. Eil'ora 
religiosa profondamente, sinceramente re- 


ligiosa è il lasciava traspi 

frasi che a qualche sciecco avranno po- 

tato parere ridicole. A qualche sciocco, 

dici:mo, imperocchè la sincera pietà non 

è mai ridicola, como niura sosa mai che 

ti parta da una convinzione sincera e 
di 


ra 
i gere © altrimenti. ai 

alla labbra della signorai; d'AiDleg 
Carolina non udi delle sue boneficenze, 


di por riparo, delle loro sof- | questi 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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Pagamento anticipato, 


Gli ultimi telegrammi accennano 
aumentate probabi:ità per un armi 
Il principo Milano dovrebbe recarsi 
Belgrado in vista d'una mediazione di- 
plomatica e fora' anche per premunirsi 
contro gl'intrighi sempre più minacciosi 
del pretendente Karagenrgavic, 

secondo un nostro dispacci 
non avrebbe alcuna probabilità di ri 
scie nel proprio intento. 

Il colloquio che il corrispondente del 
Daily Telegraph dice di aver avato col 
generale Ignatieff a Costantinopoli, è assai 
importante, ma bisognerà aspettare prima 
di credere che le idee attribuite all'ame 
asciatore russo sieno quelle predominanti 
mei circoli ufficiali di Pietroburgo. Divi- 
dere la Bosnia fra l'Austria e la Serbia, 
dare l’ Erzegovina al Montenegro , neu- 
tralizzare e render libero per tatti il Bo- 
sforo, ecco quali sarebbero , secondo il 
corrispondente del Daily Telegraph, le 
condizioni che la Russia reputa indispen- 
sabili per troncare le difficoltà presenti. 

Circa il contegno della Rumenia nulla 
di muovo. Stando a ciò che scrivono da 
Berlino alla Gazzetta di Colonia, il go- 
verno russo non sarebbe estraneo al 
fatto del memorandiwm rameno. Furono 
influenze rasso che spinsero il governo 
di Bucarest a presentare il documento 
in discorso. 

La Camera di Versailles ha princi- 
piato ieri la discussione del bilancio, e 
il telegrafo ci parla d'un incidente .sol- 

, con poca prudesza, dai deputati 
Essendosi chiusa  pronta= 
scussione generalo, questi 
protestarono con vivacità e fecero no- 
taro che il bilancio della repubblica è 
più considerevole dei bilanci della _mo- 
narchia. Il ministro delle finanze non 
potè naturalmente negere la cifra ele- 
vata del bilancio attuale, ma suggiunse 
però che si tratta di spese non fanta- 
stiche ma utili e che, dopo tutto, all’im- 
pero, che accrebbe di 700 milioni il de- 
bito pubblico, 


anche il bilancio è cresciuto. 
non ebbe altro seguito, ma ripetiamofu 
sollevato con poca abilità dai rappresen» 


polo può sperare di far breccia nell’edi- 
fizio della repubblica. 


IL MACINATO 


Da qualche tempo la tassa del maci- 
nato fa parlare più che mai di sè. Vi 
ha chi combatte la fiscalità a i difetti 
della legge in vigoi scorre. del- 
l'eccellenza del pesatore di fronte al 
tanto contrastato contatore ; e v'ha chi 
‘atteggia a giudice fra l’erario © il con- 
tribuente e sentenzia inesorabile che un 
molino è stato vittima di un errore od 
anche di un inganno da parte di qual- 
che agente del fisco. 

Però in tutto questo tramestio di re- 
criminazioni, di lagnanze @ di sentenze 
le più disparate, è già notevolissimo il 
fatto, che non si parla più dell'immo- 
ralià della tassa © della sua abolizione. 


ma esse erano tema continuo a° discorsi 
de' poveri in Briarfield. Non poteva dar 
molto perchè era povera ella stessa , e 
benchè si assoggettasse a delle privazioni 
per sovvonire allo necessità altrui; ma 
le suo eran le opero di una Suora di ca- 
rità, ben più gravi e difficili di altre 
di beneficenza. Ella vegì letti de- 
gli informi, ella assistova i più misera- 
ili di cui null'altri avrebbe preso cara: 
ell'era serena, umile, affabile di mezzo 
a ogni cosa. 
. Di.tanta bontà ell’era poco ricompen- 
3ata in questa vita. Molti fra i soccorai 
da Jei s'eran per modo assuefatti a'di 
lei servigi che ne la ringraziavano sp- 
pena; i ricchi udivano dei suoi sacrifici 
con. meraviglia a cui si mesceva in pari 
tempo un senso di vergogna nel para- 
gonarli ai loro. Parecchie signore in- 
vero, nutrivano per lei un rispetto pro- 
fondo; non poteano farne a meno. Un 
signore, uno solo, le aveva donato la 
sua amicizia © tutta la sua confidenza; 
era il signor Hall, il vicario di 
Novnely. Ei diceva che la vita di quella 
donna s’accostava più d'ogni altra che 
li avesse conosciuto, alla vita del Cristo. 
(E ta, o lettore, non hai a credere che 
Tin abbozzarti questo carattere noi fac- 
ciamo un ritratto di fantasia; no, si 
cercano gli originali di tali ritratti nella 
Vita soltanto. 
|- La signoriaa Hlstone, ora, esaminando 
‘più da vicino il tipo che le si offriga, si 
sentiva colta da una riverenza 
è si sentiva umiliata al confronto. Non 
l'ebe la vecchia zitella pomedeste un in- 
'telletto elevato, ma scopiree tantà bontà, 


Si è dunque fatto un bel tratto di caî- 
mino ; la tassa è accettata o per meglio 
dire, subita a destra ed a 
discutiamone più il principi 
plicizione. 

Anche su questo punto le divergenze 
sono assai rilevanti, ma quando si pensi 
all’abisso che prima divideva gli uni da- 
gli altri, sonza essere ottimisti, si può 
ben sperare di ritrovarsi d'accordo. Certe 
cose viste di lontano e con gli occhi 
dell’immaginazione possono bene assu- 
mere lo apparenze più fantastiche e dif- 
ferenti, ma osservate da presso e to 


di riscossione, solo intendiamo fare una 
questione d'opportunità. 

Ups parte della stampa e la Commis- 
sione incaricata di studiare questa tassa 
hanno già, a quanto si dice, irremissi- 
bilmente condannato 
Ma, ciò non bastando, si continua ad 
alzar la voce contro le ingiustizie, le 
vessazioni, le enormezze degli agenti del 
governo. 

Veramente non vogliamo supporre nè 
sostenere che errori non siano stati com- 
messi. Ma questa crociata contro una 
classe di impiegati, sostenuta più o meno 
apertamento dalla stessa stampa ministe- 
sterialo, è dessa giusta o per lo meno 
opportuna ? Se qualche impiegato ha ec- 
ceduto od errato, richiamatelo all'ordine, 
destituitalo anche, ma non istate ad ac- 
cusare improvvidamente tutta una cate- 
goria di persone. Se poi taluno fu, po- 
niamo il caso, severo, ma niente altro 
che esecutore della legge, con quanta 
giustizia e convenienza vorrete far rica» 
dere su di lui le odiosità inerenti alla 
leggo stessa? Par troppo, agli occhi del 
volgo l'impiegato personifica Ja fiscalità 
e la vessazione ; sul suo capo si acca- 
mulano naturalmente le antipatie e gli 
adegni, ma per questo appunto il buon 
senso © l'onestà esigono che il gorerno 
e chi lo sostiene abbiano il coraggio di 
coprirne gli atti colla loro approvazione 
© responsabilità. Abbandonato gli agenti 
senza difesa alle ire ed al biasimo degli 
interessati e dolla stampa, ed assisterete 
in breve gol 
zione. Essi non dureranno fatica a ren- 
dersi favorevoli i detrattori di iei 
così piacerà anche ai loro capi, 
rario e nemmeno la moralità non se ne 
avvantaggieranno di certo. 

Ma il sistema del contatore, dicesi, 
assolutamente non va ; sono troppi i suoi 
difetti, troppi i lagni da essi sollevati; 
ci vuole il pesatore, e questo sarebbe 
già stato inventato se l'invidia © l'egoi- 
smo burocratico non l'avessero soffocato 
nelle fasce. Col pesatore tutto sarebbe 
semplificato : l'amministrazione ed il per- 
sonale ridotti ai minimi termi i mu 
guai contenti , il pubblico soddisfatto, 
l'erario impinguato di qualche ventina 
di milioni. Ecco la sintesi dei ragiona- 
menti fatti da persone e da giornali, se 
non sempre competenti, certo autorevoli 
© quanto meno in grado di farsi ascoltare. 


——— _———_—m&6 


tanta incerità, dolcezza @ pazienza che 
lo proprie doti intellettuali, l'amore della 
natura, il senso del bello, tutto ciò le 
parve al paragone ben meschina cosa; 
lo parvero quasi degne di spregio come 


di ripetersi, con rammarico, che la vita 
in cui la signora Ainleg aveva trovato 
la felicità non poteva farla felice... pura 
, quella vita lo pa- 


de 


aggiungeva, non mancherà che l' 
dine fosse per renderla praticabile e pia- 
-,vole a oguuno ed era cosa spregerole, 
io sentiva ella stessa, a lasciarsi lan- 
guire sentimentalmente, ad accarezzare 
secreti rammarichi, vane memorie, ad 
essere inerte e consumare la giovanezza 
in doloroso languore e invecchiare sen- 
s'avor fatto nulla. 

Principiò dal chiedere alla signora 
Ainleg se potesse aiutarla in qualche cosa. 

Quella, lieta di avere un'assistente, le 
disse subito che il potea fare e lo in- 
dicò alcuno povere famiglie a cui 8- 
wrebbe fatto bene: di render visita con- 
È pure, a ssa richiesta, alcuni 
Javori da faro per delle povere donne 
che avean molti figli © sapesn poco ca- 


Non vogliamo entrare nel fondo della 
questione ; andreinmo troppo in lungo ed 
il momento non sarebbe adatto. È vero 
che ai molti argomenti ni potrebbe ri- 
spondere con una semplice interroga: 
zione, ma questa ci porterebbe forse faori 
del nostro assunto. Ammettiamo dunque 
che il pesatore ci sia, od almeno chela 
Commissione lo trovi, e che ancora nel 
corrente anno disponga per la costru: 
zione, supponiamo, di un migliaio di pe- 
satori in via di prova. Prima che siano 
costrutti, applicati, seriamente provati e 
quindi, a soconda dei risultati sperimen- 
tali, corretti e modificati perchè servano 
allo scopo, qualche po” di tempo sarà pur 
necessario. 

Ma, arrivati a quel punto, si sarà ap- 
pena incominciato; si darà la commis- 
sione per fabbricare i 60 ovvero i 70 
mila congegni che occorrono , © chi è 
mediocremente pratico della materia sa 
che per vederli costrutti e collandati oc- 
correrà qualche altro tempo. Intanto 
verrà il periodo dell’applicazione ; non 
sarà ancora precisamente quello il giorno 
di mandare a spasso una metà od i due 
torzi degl'ingegneri, ma via, ancor quel- 
l'operazione esigerà braccia, intelligenza, 
danaro © qualche altro po' di tempo, per 
quanto ai voglia sottrarla alle insidie di 
una buroorazia memerosa, inelta e ostile. 
Sa questo punto converrebbe daro la pa- 
rola a chi ha esperienza. Ma, in con- 
clusione, dato pure che le cose riescano 
nel migliore doi modi possibili, qualche 
anno dovrà tuttavia sempre trascorrere 
prima che l'attuale sistema sia definiti- 
vamente surrogato. Ciò essendo inevita- 
bile, a qual pro esautorare un personale 
già poco beneviso e gettare il discredito 
sovra un sistema che ha superato diffi- 
coltà immense, che ha salvata la tassa, 
che, volere o non volere, dà all’erario 
ottanta milioni, e che al postutto è pur 
forza che qualche anno ancora rimanga 
in piedi? Si aspetti almeno di avero da 
sostituirgli qualche cosa che valga più 
deisemplici sebbene lodevolissimi desideri. 

Si facciano dunque degli stai quanti si 
vogliono, ma intanto si dia opera a cor- 
reggere, non a demolire quello con cui 
è mestieri tiraro avanti. I lagni sono 
molti, ma nca saranno essi stati per av- 
ventura provocati, almeno in parte, da 
inopportune dichiarazioni @ da eccessiva 
condiscendenza verso dei ricorrenti troppo 
interesati per meritare cioca fodo? In 
fine, nun sono tanto le popolazioni 10 
ai lagnano, quanto i mugnai dolenti di 
voder ridotti i loro profitti anteriori. 

Poichè le condizioni dell’ erario per- 
mettono foriunatamente di star paghi 
prodotto che ora si ricava dalla tassa. 
faccia puro una sosta nelle revisioni delle 
quote; più che ad accrescere si provveda 


a viemmeglio poreguare; si conceda nua | 


tregun ai mugnai e si lasci campo alla 
industria di svolgersi quistamente senza 
turbarla con incessanti revisioni. Si pre- 
munisca meglio l'amministrazione contro 
i possibili errori, si dia, se vuolsi, una 
nuova direzione al personale, si usi pure 
la maggior severità quando sono trasgre- 


= 


bene ; gli intervalli rimanenti intendeva 
di spenderli in esercizio del corpo, ma 
non un istante concedere a quei va- 
neggiamenti febbrili che lo avean avve- 
lenato il pomeriggio della scorsa dome- 
nica. 

Conviene, per renderle giustizia, af- 
fermare ch'ella esegui la sua risoluzione 
coscienziosamente, perseverantemente. Fu 
un debito ben duro dapprima, codesto 
ch’ella avea assanto seco stessa, faticoso 
anche poi; ma la aiutò. a reprimere e 
sopportare il dolore; sforzandola a una 


ella | occupazione costante le impedi di diva- 


de' lampi di soddi- 
10° di quando 


gare col pensi 
afazione lo brillava 
in quando nella scura sua vita allorchè 
le era riuscito di faro del bene, di avere 
recato piacere a taluno 0 alleviatene le 
sofferenze. ° 
Non dobbiamo dire pertanto che que- 
sti sforzi le procurassero la salute del 
corpo e nemmeno la pace costante del- 
l'animo. Ad onta di ciò ella deperiva 
di più in più si faceva triste od este 
nuata. La sua memoria non c'era caso 
che potesse abbandonare il nome di Ro- 
berto Moore: un'elegia del passato le ri- 
suonava cosiantemento all’ orecchio; un 
gemito, interno vi s’accompagnava © di- 
struggova tutta la balda giovanezza del 
suo spirito. Sulla sua primavara sembrava 
essor passato un soffio invernale che ne 
aveso quasi del tutto inariditi i tesori. 


Li 
Fieldboad. 
Con tutto ciò Carolina si rifiutava n 


diti gli ordini o non sono secondate le 
ragionevoli mire dell' amministrazione; 
ma non si sparga incsutamente la diffi- 
denza contro tutti da coloro stessi, la 
protezione dei quali è un debito d'onore 
@ di convenienza. Si rifletta che la sfi- 
ducia e lo scoraggiamento nom sono sti- 
molo a far bene, e si sssodi l'edificio che 
ha costato tante fatiche; che sein giorno 
non lontano si perverrà a gettare le fon- 
damenta di altro edifirio più solido e più 
corrispondente allo scopo, niente di me- 
glio; allora il primo crollerà da sò, ma 
non lo si scalzi fin d'ora. Sopratutto poi 
si tenga bene in mente che, in materia 
di tasse, la popolarità non fu e non sarà 
mai buona consigliera. 

—_——_——_—_———_z 

IL COLLOQUIO DI REICHSTADT 


Alcuni giornali austriaci riportano il se- 
guento passo d'una notovole corrispondenza 
da Pietroburgo alla Politische Correspon= 
di 


« Da quando l'imperatore foco qui ri- 
torno, colse spesso l'oco:vione di esternare 
la sua soddisfazione pol convegno di Reich- 
stadt. L'imperatoro Alessandro non fu sol- 
tanto piacevolmenta commosso dalla fra- 
jena e cordiale accoglionza fatlagii dal- 
l'imporatoro Francesco popo, ma fa 


voramento contento dei risultati politici 


della sua politica divenno da 
più ferma, so così può dirsi, di 
ora prima. « A nessuno potrà così riuscir 
fncilo lo spargoro Îl semo della discordia 
fra noi 0 l'Austria. » Queria è una delle 
tanto espressioni usoito negli ultimi giorni 
dalla bocca dello ezar © riportato da per- 
sono che sono in grado di averla udite. E 
questo che da tali manifestazioni senno 
trarco la induzioni più ragionevoli , riten- 
gono che l'imperatore con quelle parole 
abbia voluto accennare direttamente all'In- 
gbilterra, verso la qualo si mostra in fatto 
siquanto mal disposto. Che l'imparatore, 
doi retto, osserva il corrispondente, sia poco 
edificato del contegno 0 della politica del- 
l'Ighiltorra, lo si devo attribuire in buona 
parto al grave suo malcontento por le con- 
dizioni della Tarchia. Qui si è ben infor- 
mati, fin nei più minuti particolari, dei 
massiori è dello barbari che si commot- 
tono ia Bulgaria. Il gabinetto inglese però 
non ha che del dubbi sa quoi fatti, e 
quando non può indarre l'opinione pubblica 
a dubitarno, corea di maseherarli. 

« Egli è porolò cho riesce tanto più tran- 
quillante il sapere che lo crar, egualmente 
che il prineipa Gorciatolf, si mostrano 
ostromamento soddisfatti dei risultati del 
convegno di Reichstadt. » 

Però un tl che il 
Gaulois ricevo da Berlico, in data dol 25, 
il prinoipo Goroinkoff 
sarebbero tutt’ altro che d'accordo , @ corti 
indizi lascierobbero supporre che si cerchi, 
a Vienna, un ravvicinamento più stretto tra 
l'Avstria ‘o la Germania, affine di isolare la 
asia. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Gaulois pubblica il seguente dispaccio 
da Rustsohuk, 25 lug! 
« Ieri abbo luogo, nella gran sala del pa- 


sedeva del vigore nativo ed ella lo mise | 


in opera. Uomini donne, mai non lot- 
tiamo con tanta 
dobbiamo lottare soli, senza confidenti, 
senza consiglio, senza incoraggiamento. 

Carolina era in questo caso. Ella fa- 
ceva il possibile per ottenere la vittori 
delle suo sofferenze ©, in parto, vi ri 


attiva, si studiosa, sì occupata, © sopra 
infaticata camminatrice. Ella fa- 
iorni dello passeggiate per 


luoghi solitari, tornando dallo quali sem- | 


brava affaticata assai al vederla,ma pure 
non si dava per tale perchè invece di 
riposare, ron faceva anche dipoi fuorchè 
passeggiare su © giù per la stanza senza 
mettersi a sedere finchè non fosse real 
mente sfinita. Diceva di far ciò per poter 
dormire più profondamente alla notte; 
ma, se tale era il smo scopo, rimaneva 
non conseguito per lei perchè alla notte 
mentre gli altri dormivano ella se no 
stava a sedoro sul letto o appiedi del 
letto, dimenticandosi, a quanto pareva, 


i conte Andrasay | del 
Il costruttore della ferrovia dol Righi e 


rgia come allorchè | 


lazzo del governo, la prima udienza della 
Corte marziale turos, istituita per giudi- 
sare gli insorti bulgari. La Corto compo- 
nevasi di 15 mombri, il presidento Hakni 
pasoià, 7 turchi, 6 bulgari, un armeno e un 
laraelita. 

<Lefuszioni di procuratore generalo erazo 
tenuto da Chalîl-effendi; il difensore dei 47 
sceuti era un balgiro di Widdino, Fila 
«1 17 imputati, tutti giovani bulgari, e- 
rano accusati d'aver penetrato nella T'ureliia 
@ comandato truppe armate. 

Il procuratoro propose la pena di mortò, 
ma il difensore, dimostrando, da una parto, 
ghe l'insurrezione è stata fomentata dalla 
Russia, la quale promise aîuto o soccorsi a- 
gii insorti o, d'altra parto, che lo_ orudéltà 
del governatori turchi in Bulgaria antra- 
vanò per molto nell'fasurrezione, ha sal- 
vato la vita del suoi clienti; 5 furono posti 
in libertà © gli altri dodici condannati nl 
earoera, 

— Secondo un dispaeeio da Vienna, 25 
luglio; il Fremdentlatt conferma la notizia 
cho Ignatieff sia stato deftitivamento ri- 
chiamato. Lo stesso foglio dichiara infon- 
dato tatte le notizio allarmanti della Groola, 
sostenendo non esservi sintomo alcuno che la 
Gresia sia por abbandonare il suo contegno 
riservato, 

— I giornali austriasi annanziano che a 
Costantinopoli si alferma che Soliman pa 
scià siasi impadronito di una corrispon. 
denza dell'ex-generale russo col ministero 
della guerra a 


IL LAVORO DELLA DIPLOMAZIA 


Colle debito riserve riproduciamo dal 
Gaulois î seguenti telegrammi: 

Be attendersi un 
breve periodo di riporo nel lavore della di- 
plomazia, riposo che è spiegato dalla situa: 
zione in Turchi 

La potizis da Pietroburgo recano che il 
Gabinetto russo sl prepara ad una nuova 
campagna tendente è riporre la questione 
oriantalo sul terreno dell’ intervento diplo- 
matico a Costantinopoli. D'altro Into, si st 
da Londra che il gabinetto ingleso è deciso 
a respingere por ora qualsiasi passo presso 
la Porta. Lord Derby diohitrò agli amba- 
aciatori che nulla vè da faro finchò la Tur- 
chia dovrà combattsre l'insurrezione. 

Londra, 25. — Il conte Beust cho voleva 
lasciar oggi Londra per recarsi in Austria 
a far una cura a Gastein, ricevette dal conte 
Andrassy l'ordine di non abbandonare il suo 
posto, Ua ordino egualo fu dato a tutti { 
membri dolla ambasciata sustro-dngarica 
cho avenno ottenuto dei congedi. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
pegimo nella Gazzetta Ticinese 


ha redatto 
| Memoria sulla ricostruzione dell'impresa det 
Gottardo e la sottopose al Consiglio fede- 


Una o duo di tali lettere anzi ella 
scrisse; ma il pudore e il buon sento 
sempre le vietarono di spedirlo. 

La vita ch'ella menava giunso final- 
mente ad un punto in cui pareva ch'ella 
non l'avrebbe più potuta durare; in coi 
| pensò di ricorrere al una mutazione 
| qualunque, sembrandole che altrimenti il 
suo cuore e la mente dovessero soccom- 
bere al peso che li opprimeva. Ella ago- 
goava a lasciar Briarfleld , a recarai in 

anche 


in lei tutti i giorni; ma un dubbio, un 
timore combatteva con tal desiderio: ma 


che 
fava il biasimo o con l'epiteto di « stra- 
vagante. » Lo zio sembraya provare per 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
in Africa 


Il Diritto ha riosvato dalla Soaletà geo- 
grafica alcuno informazioni intorno alla spe- 
dizione italiana nell'Africa Equatoriale, che 
Società stessa ha promossa. Ci duole che | 
informazioni confermino le previsioni 


angherie @ di contrarietà. 

‘Al marohese Antinori nulla giorò, se pur 
non recò danno, il firmano, in tenore freddo 
o diffidente, ehe il khedivo, per racco- 
mandazione del nostro Re e del governo 
italiano aveva inviato, con molto ritardo, 
al suo funzionario di Zaila. Il marchese An- 
tinori ed i suoi compagni dovattero pagare 
forti sommo, abbandonare una parte delle 
provvigioni @ l'idea di entrare in città. 

Il nostro ministro degli affari catari pro- 
testò col seguente dispaccio in data 22 giu- 
‘gno contro Îl governo egiziano, appena venne 
informato della sorte toccata ai viaggiatori: 


Comm. De Martino, console generale 
Alossandri 
La spedizione italiana nell'Africa equatoriali 
è stata ricovuta molto malo dal governatore 
egiziano di Zeila, a cagiono sopratutto della re- 
dazione poco bensvola del firmano viee-reale che 
dovera proteggerla, Voi avoto avuto torto di 
non essersi ponetrato delle conseguenza inov 
tabile di similo redazione, Il khodivo non ha 
risposto 
mandazioni che el 


quali essa può 
jo dei ritardi è 


Merrcani. 


La Società geografica ricevette nuore co- 
munleazioni e il suo presidente fece nuove 
rimostranze al ministro degli affari esteri 
con una lettera in data del 24 luglio. L'on. 
ministro inviò quest'altro telegramma al 
console generale De Martino. 


Roma, 25 luglio 1896 (oro 6 pom) 
Comun, De Martino, console genera 
Alen 
La notizio che riceviamo de! 
dinori ci fanno temere non x 
anche per 


spedizione Au- 
pel suo suo 
vita di coloro che la 
lorevole delle 


provveduto alla sicurezza dei nostri compatrioti 
alla sorte della spedizione. Dopo i jnssi fatti 
prosso di lui da S, MM. fl Ro 0 dal governo ita 
lino, S. A. dove sentire tutta la respon: 
cho pomerobbo su di lui nel caro in cui le di- 
agrazio temute si roalizzassero, poichè sareb- 
boro la conseguanza della condotta dello auto= 
rità di Zeila, — Mrueoani 


La Società geografica non ha ricevuto 
dopo quasto telegramma altre notizio ed 
ignora quali disposiziori abbia date il go- 
verao egiziano dopo le nuova rimostranze 
del nostro ministro. Speriamo che appena 
casa no abbia ricovate si affretti a comuni» 
carlo al pubblico, il quale vivamente si in- 
tereasa alle sorti della spedizione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Nnpetl, 27 lglio. — Riusoirà dolo 
roso il aapero, a quant regiano il carat- 
tere, il patriotiamo, l'indipandenza della 
magistratura, cho l'onorevole Pironti è 
stato costretto a chiedero l'aspettativa. lo 
vi aorissi che, ia seguito del deareto che lo 
tramutava ad Ancona, venno qui l'onorevole | 
La Francesca ed ebbe col conte Pironti un 
in seguito dol quale si dime 
che il ministero avrebbe | 
rimeao l'on. Pironti al suo posto di vice- 
presidento della Cassazione di Napoli. Pa 
reva che non fosse a dubitare di questa tar 
diva ma sempre lodevole resipissenza del | 
governo; anzi, molti assicaravano che il se- | 
gretario generale del ministero di grazia o | 
giurtizia avease preso un formalo impegno, | 
Intanto il tempo del congedo è per termi- | 
mato, i dispiaceri morali ingiustamente fatti | 
soffrire all'onorando magistrato hanno ag- | 
gravato il suo stato di salute; il governo | 
non ha dato segno di vita, sicchè è paio 
all'on. Pironti di chiedero l'aspettativa. Io 
mom s0 10 il ministero crederà onesto è degno 
di un governo liberale forzare un primo pre- 
sidente di Corte di appello nd abbandonare | 
la magistratara; non so #e entri nel pro- | 
gramma della riparazione togliere l'ufficio | 
chi per ragion di miuto non può partire | 
por Ancona ; io no so se sia degno di 
mini che ai dicon”, liberali dimenticare quali 
sorvigi ha resi alla libertà colui cha oggi 
trattano come, un nomico dol paese. Se il | 
destino del ‘presidenti di Corto di appello, | 
di uomini cho portano il rome di Michele | 
Pironti, è deciso con sì 


sizione è più grave: il fermento dura sempre 
tra quei copiadini, autori delle barbare sosue 
che vol aspete; e quelli che lanno seminato 
vesto temono ora di raccogliere tempesta. 

Il commissario regio è più di tatti si 
caso di conoscere quali pantioni si sono 
svegliato, egli che giorni sono ha vinto 
compromessa la sua autorità; e vale ln 
pena cho io vi racconti il come. Il R. do. 
legato avova bandito le subasta per l'affitto 
di aleuoî terreni appartenenti al manicipio; 
Al primo lotto fu appaltato, ma tra i con- 


Giacosa, por esempi 
credere che il X'isorgimento, por giustarza 
di veduto politiobe od amministrative, per 


qui pi 4 dn pe 


dimpprovazione e parecchi dei più nudaci 
si fecero innanzi al banco del R. delegato, 
chiedendogli che fossero modificata le con: 
dizioni del capitolato. Il commissario do- 
vetto sospendere l'esperimento ed andar via. 
Nè dovato credere che il R. delegato non 
abbia mostrato tutta la condiscondenza verso 
quella parto che organizzò i tumulti è che 
ora è inespace di moderare le sbrigliato 
passioni doi contadipi. Ansi questi hanno 
dovuto gioire vedendo destituito per ordine 
del R delegato il viossegretario del muni- 
cipio, nominato a quel posto dal Consiglio; 
vicesegretario che è uso dei testimoni a 
carico nel processo istrulio contro gli au- 
tori delle scene di devastazione di onì fu 
campo Corato. Parò l'atto è parso così par- 
tigiano e così enorme che la sisase prefet- 
tara non ha voluto vistare la deliberazione. 
E intanto, meutre le autorità ogni di pie- 
gano il capo all protese di quella mas 
insofferente di giogo, crescono in cem lo 
voglio ed i desideri. Ed ora si afforraa che 
i contadini pretendono che disci ci loro 
debbano sedere nel futuro Consiglio. I mo- 
derati che cosa fanno? La maggioranza 
degli elettori è di parte moderata, ed una 
vittoria sicura la riporterebbero i nostri 
amici se volessero rocarsi all'urna. Ma essi 
temono che la loro vittoria debba cesere il 
segnale di un muovo tumalto, l'occasione 
di nuovi atti di brutale malvagità, 0 forse 
per varità di patria si asterrarno, con poco 
gusto però dello stesso R. commissario, il 
quale è in tale condizione da temere la vit- 


toria dei moderati quanto quella dei Joro av- | 


versari, porahò nel caso che vincessero quest 
ultimi, il futuro Consiglio sarebbe forse 
composto di gente alla quale non 
essore schiuse lo porte dei pubblici "flizi. 

Ed ecco che una cittadinanza colta, ricci 
di prinsipii liberali, che ha ficora avota 
una rappressatanza che trasformò quol paese, 

Je provvide con euergia ai bisogni della 


messa su con poco accorgimento da certi 
tribuni, non si sa quando e como si lascerà 
guidare da più miti 0 modesti propositi. 


(S) Torino , 20 lugl Ringrazio 
prima di tutto il cortese che ha avuto la 
bontà di rettificare quanto era detto nel- 
l'ultima mia corrispondenza relativamente 
ad una della ispezioni praticato dal nostro 
prefetto; è vero: le paste nere furono tro- 
vate, non al Manicomio, ma al Ricovero di 
mendioità ; gli è un errore in cui incorsi 
involentariamente , non pr inesatta ci 

sonza dei fatti per un semplie 
scorso di penna; avevo parlato nelle primo 
righe del Manicomio, e senza badarci con- 
tinuai a riferirmi a quello. Ora posso a 
giungervi cho dall'analisi chimica dollo sud- 
dotto paste, compiuta dal prof. ex 
risultò ad evidenza come esso 
mancheroli d'ogni proprietà nutriî 


circa egti fu a Pinerolo, dova ri 
ratamiente scuolo, istitati di beneficenza, eco. 
L'egregio nostro prefeito, como mi paro di 
avervi dotto altra volta, non ha la fortuva 
di trovar tutto bello, tatto pulito, tutto or- 
dinato, come il vostro marchese 


imi, pooo ventili 
i, in cui docino e docine di ragazzi stanno, 
por così dire, accatastati gli uni sugli al 
son danno ovidente della Joro saluto; 1cces- 


i proposti , eccitandoli a_ provvedere 
la maggior possibile sollecitadine, e ri- 
servandosi di prendere, al caso, gli oppor= 
tuni provvedimenti. 

1 risaltati poco favorevoli di questa vi- 
sita recon sorpresa tanto maggiore, in 
quanto si sa che Pinerolo è uno dei centri 
più ricchi della nostra provinsia, ed al cui 
municipio non dovrebbero per consoguenza 
mancare i mezzi di tonersi in regola coi 
principii sanciti dai regolamenti scolastici 0 
d'igieno pubblica. 
iamo che 1 solerti amministratori di 
quell'importante comune riconossoranno la 
giusterza delle osservazioni è dei suggeri- 
menti fatti dal capo della provinoia, è vor- 


tu) 


0 diligenza, 
uello che vi Rò detto riguardo a questa 
visita sorvirà di rettifica a nuahto chbî a 
scrivere sull'argomsgio un gioraale citta- 
dino, che, olod, il prefetto non aveva tto- 
vato che « da lodare » da encotalate. » 

Un vostre eotrispondente straordinario ha 
Ha data ai lettori dall'Opinione 1 

el pranzo che sarà offerto ai ministri Je- 
prati, Nicotera è 


delli, noll'oocasione 


torinese » qualcuno degli « amici ed ammi- 
ratori. 


jovani @ vigorosi, e, per 


letteraria ed artistica, di scrittori bon noti 


C'è ogni ragione di 


ranno provrodere în propesito con solleci | 


Beniamino Respail ridomandò alla Ca- 
mera l'amnistia completa, ricordando le fu- 
ollazioni sommarie del 1871 in cui non 'ti 
cercò nemmeno di riconoscero l'identità @ 
l'innocenza delle vittime. Davanti alle pro= 
tasto della Camera Îl signor Beniamino Rt- 
spail ritirò la sua proposta. Porò il nistemia 
dell'impeceabilità dell'eseroito non prevartà! 
sempre. Io dubito che la storia sancisoa mal 
Termazione del signor Raspail che fa ri- 
saliro ad altri che alla Comane la repo: 
mbilità doll'assassiaio degli ostaggi; ma la 
storia non sottoscriverà noppure, al detto dol 
signor Leone Renault è consorti che nesun 
eccesso sia atato commento dallo truppe re- 
golari, quando si sa che nel maggio 4871 
sto facilarono a caso ed in mesta. 

Nessun deputato, nel corso delle suo fan- 
zioni, può assore promosso. Il signor Raoul 
Duval chiedo che si applichi anche questa 
legge ai senatori , volecdo egli accennare 
alla recent promozione del duca Dissses 
nell’ Ordino della Legion d'onore. Pueri- 
lità, 

Il signor Paolo di Cassignso, attaccando 
il signor di Maroère per la nomina di un 
maire, socondo lui , troppo radicale , forni 
alla Camera l'occasione di rispondero con un 
voto di fiducia al biasimo del Senato. 

1 ropubilicani non si tonnero dal rieor= 
dare parecchie volte al sigror di Cassagnio 
il 2 dicembre. Ed îl signor di 
rammentò alla sua volta i milioni di voti 
dati a Napoleone III; egli vi aggiunge ua 
argomento ad hominem , ricordando al si- 
gnor Grévy il giuramento da lui prestato 
all'Impero come deputato. Il signor Grévy 
rispose che non avrebbe mai permesso, per 
tatto il tempo della sua presidenza , che si 
giustifioasso dalla tribuna un fatto 
ra stato la distruzione di tutto 


fatto nuovo nella palestra giornalistica; 
è certo che un uomo del suo valore o delle 
j0 cognizioni, giustificherà ad usura la fi- 
dacia in lui riposta dai più autorevoli uo- 
mini di parte liberale della nostra regione. 

Una aotizia son affitto priva d'impor- 
ina Bd si giorni della ventura setti- 
mana, vedrà la luco , edita dal solerto Er- 
manno Loescher, una traduzione dell'impor- 
tante seggio politico dell'illustre Enrico di 
Treitachke: La Turchia e le grandi po- 
tenze (Dio Tirkei und die Grosemdchten), 
pubblicato nel fascicolo di giugno degli An- 
nali prussiani (Preussische Jahrbicher), 
editi a Berlino dai prof. von Treitechke ® 
Wobrenpfennig. La traduzione è dovuta ad 
un egregio giovane, l'ing. Silvio Sella, che 
no ha avuta apecialo autorizzazione dal 
Treitschko stesso, già suo profemore al ce- 
lebre Ateneo di Berlino, È forse Lcd il 
segnalare l'importanza di questa pubblics 
Ligno tati oglero che conoscono ‘di fama 
l'illustre professore tedesco ed han letto il 
saggio su Cavour, tradotto dal Guerrieri 
Gonzaga, ranno con che larghezza di vedute 
storiche @ politicho egli sappia trattare le 
grandi questioni. 

I) Sella, che conosce da visino il Treitschke 
ed ha stadiato per varii anni in Germania 
lo scienza politiche, ora forse più che altro 
adatto a presentare ai Jattori italinmi questa 
(passi la frase) loccoraia politica ; 0 gli ni 
dove essere grati d'averci offerio un saggio 
dol come, messe anoho a parto le partico- 

ti trattino nello rivisto germa- 
te questioni politiche del giorno. 
di vista del Treitichke è affatto 
jonto todesso, ma tale 
ogni modo da dar da pensare non poco; 
o sarà curioso un raffronto con quanto sorisse 
euì mederimo argomento nei Dibals lohn 
Lomoinne. Il Treitschke espone dapprima a 
grandi tratti, pittorescamente, i preoodenti 
storici dell'impero ottomano ed analizza le 
causo della sua decadenza; poseia il 
suo siato attuale politico sd economico, e 
izioni degli infelici raiab; garra.som- 
jameote delle varie riforme tentate, da 
Macheod Il 6 lord Stratford de Redel 
fino a Murad IV e sir Henry Elliot; passa 
fiuaimente al lato politico-attualo della qui- 
stione, analizzando il contegno che le grandi 
potenze, l'Inghilterra, ln Russia, la Gere | 
mania, la Franoia, l'italia o l'.Auatria, in- | 
spirandosi ai loro precedenti storici ed ai 
loro interessi, dovrebbero osservare, Il Treits- 
alke parla senza troppi riguardi del''Inghi 


1 giorno proposto 
y affermava la fidu 
Camera cho il ministro dell'interno, nella 
ucolta dogli impiegati della ropubblica, si 
sarebbe inspirato al deoroto di decadenta 


proposito il signor Gambetta 
to un discorso tra l'abile ed il 
indirizzo dell'Impero. Egli ba 
rimproverato ai bonapartisti il loro tenta- 
tivo, senza fine ripetuto, dl opporre il me- 
resciallo Mac-Mahon ai suoi ministri. Egli 
si è vantato di aver contribuito alla sosti- 
tuzione del Senato, dichiarando essere l'ul- 
voto di quest' Amemblea un sempli 


< Alberto sui campi di Novara, partecipando 
< volenno commemorazione al grido una 
« rlline di « Vivi Torino, » inviano saluto 
« aî RR. Principi, alla Rappresoutamsa'ma- 
“ nicipale torinese, alla Presidenza nssocia- 
< zione contrale'dei vetercaî, ai commili- 
< toni totti. 
« Ravioni. » 
« Bosuto, direttore veterani 1848-49 
« via Ripoli, Firenzo. 
« Letto suo telegramma assemblea vete- 
rani in Campidoglio, ringraziamenti en- 
« tusiastioi. Viva Firorzo! 
« Ramon, » 
« Genorale Stefanelli — Firenze. 
« Gradite fraterno amplesso. Uniamo i 
« nostri votl ai vostri, invocando la gloria 
« 6 lt riconoscente Imperitura di Carlo Al- 
« berto, iniziatore magnanimo del risorgi- 
« mento della patria comune. Viva il Ro, 
< Viva Toscana, Viva Italia. 


Ravioni. » 

Sono stati, durante la seduta, inviati te- 

mi al'Re, ai RR. Principi in Russia 

e al goneralo Garibaldi, presidente onorario; 

in seguito della proposta fatta da alcuni 

soci ed approvata all'unanimità dall'as 
sombloo. 

Ml generale Cerroti, ricordando che il 
‘marchese Antinori, che in mesto a mille 
difficoltà sta ora viaggiando noll'Africa cen- 
tiale, è aneh'egli ua veterano, ha pregato 
l'assembloa d' interessarsi di lui. E dopo 
breve discussione fu approvato un ordine 
del giorno sol quale l'amerabloa dei vote- 
rani fa istanza a) ministro degli ceteri affio- 
chè voglia persoverare noll'intorese già 
dimostrato verso la spedizione italizna ja 
Africa. 

Il consigliere segretario Narducci ha letto 
un applaudito discorso in commemorazione 
di Carlo Alberto. 

Dopo di lui il cav. Pasifco ha egli pure 
dotto aloquenti paroli 

LA corimonia i è chiusa con la dietribu- 


convenuti e con lo grida di Viva l'It 
Viva il Ro. 


Leggiamo nal Bersaglier: 

« Domattina, alle oro 10, partirà da Roma 
Sun Eccellenza il presidente del Consiglio 
dei mini. 
atro dell'interno : emi si recano a Genova 
por assistere alla grando regata nazionale 
avrà luogo il giorno 30. 
I minietri si tratterranno a Genova fino 


terra © della aua politica, ed in gonore 
turcofili, ed ha per questo provocate lo cet 
sure più acerbe della stampa inglese o della 
Neue Freio Presse di Vienne; il linguaggio 
ah'egli adopera è affatto indipendento, in 
qualche puato fors'anco troppo, sempre però 
levato, @ pieno di quell' ironia fine 6 mor- 
son maestri i suoi compatrioti. 
Poeh conossono in Italia gli Studi 
politica e di storia del Treitachko; sorv 
lando anche al valore intrinsezo, che è 
tutti comune, molti di questi atudi offrono 
ancora oggi quella cosidetta palpitante at- 
tualità, cui tanti corrono pazzamunte dietro. 
Porchò non vorrebbe il Sella presentarceli 
in vento italisma? Chi ben cominoî. è al 
motà dell'epera, ed egli ha certo beni 
cominciata. 


) PLRTR 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
particolare dell'Opinione) 
(W) marigi-Versaliten 25 luglio. 

Il ricovimento del generalo Cialdini come 
| ambasciatore d'Italia non ebbs luego nel 
| modo che sogliono farsi cotusti ricevimenti 
| uffaiati. Il suo titolo di duca di Gaeta bas- 


ta a indispettire i Borboni. Ma il gener.lo 
| Gialdini aveva ragione di manifestare al 


Por tro volte egli chiamò delitto 
- si 


ma sono probabili 


il Senato, Ifatti il Santo pare disposto a 
respingera la leggo municipalo approvata 
dalla Camora doi deputati, di maniera el 
il conflitto, in luogo di essere un'eccezione, 
diventerà la regol 

Tutta la stampa si mostra contenta ch 
l'impreatito munieipalo di 420 ailionl sia 
stato sottoscritto cinquanta volte iu Parigi | 
@ venticinquo volto nei dipartimenti. Nove 
milianti sono dunque atati offerti alla ci 
ma non bisogna simenticare cho gli apeou- 
Jatori, prevodendo sempro delle larghe ri- 
duzioni, sottoserivono assi più che non sa- 
fabbero In grado di sbo: 
ha in qu 
onde gode 
sitaordinario numero di piccoli capitalisti 
che cercano ua collocamento sicuro. 

Il signor Do la Rochetto inten 
terrogaro il duoa Iisazes sopra 
mento della Jegazione di Franola ia Roma 

. L'Italia vi guadi- 


(Corrisponde 


AUSTRIA-UNGHERIA 


A quanto rileva l'Elenz ministero 
unghereso della difesa del paeso si lavore= 
| rebbo attivamente per condur a terinine la 
leggo sull'acquartieramento militare, volen- 
dosi che essa sia pronta per il momento in 
cui ai trattorà della riorganizzione dai Go» 


vata por lui 


ricordi lo avevano commosso e !o fa 
ritornare col penaiero ad un tempo 
riosa fratellanza d'armi, in oui ogli aveva 
potuto apprezzare de visu lo splendido va- 
lore dì Vittorio Emanuele sui campi di | al # 
Lo deslamazioni clericali non po- | tati. 

nieotaro mai gli affetti di glorioso | —, Fra le più importanti riforme, irc 
tradizioni ed a coloro che vorrebbero crearo | runs Lap agia i voir gna 
Matta pot forni] rta | Rizla. Siccome però la leggo sull'indipen- 
di Gueta © del duca di Magenta. | denza dei giudici impedisco al govorno di 
La relazione del signor Bertrand, segre- | disporro a seconda del bisogno del perse- 
tario porpetuo dell'Accademia delle aoionze, | R®I9 giudiziario, l'Obzor vuol sapore che il 
sopra l'ultimo concorso alla scuola poli» | FOYerno sia intenzionato di presentare alla 
teonica, dichiara non esserti stati nò mi- | Pietà un progetto di legge, secondo il quale 
neggi tenebrosi, ne' tradimenti. Tuttavia in | dovrebbo venir sorpesa per un dalo tampo 
jo documento sonori delle reticenze elo- ii Lane icona 


Giuli, i hanno | 
tolegramma da Pest, 25 luglio: 
Si è supporto chio l'indiscrezione poi Il conte Andrasy, scaduto il suo per- 


[alegria tecn bleg pan Pelo | messo, pari dopo domani or Vionna. 

Il signor Bertrand rispondo della lealtà 
del signoî durare, wa ogli soggiungo cho 
tuazione di questo signora sta ira di 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


risulta dallo suo atozse spiegazioni ; 
suoi alanni sapevano interpretare i 
Jenzio, ll suo sorriso o la sua meraviglia 
Îa cosa è ehlara; tuttavia è possibilo che 
1l tribunale incaricato di pronubalare s0- 
pra i richiami del R. P. du Las, superlore 

la Ssuola dei gefulil, ponsa iutendere 
alla lottera la rolaziono dol signor Ber- 
trand; in luogo di rilevarne Jo spirito. 1) 
# goor Bertrand lia troppo ingogno pev 
splogare tutto colla divinazione dugli 
Egli confessa che probabilmente ebbe luog3 
una iadissrezione. gli cita la testimonianza 
di un alunno del Liceo San Luigi cha di- 
chiara di aver avato delle informafioni da 


Il Sottocomitsto romano dei 
riunito questa mattina nell'auli 
Campidoglio în assemblea generali 
rendo oggi l'anniversario della morte di Ri 
Carlo Alberto, i ‘-iatoro dell'indipondenza 
italiana. 

T soci intervenuti orano 490 o appartone- 
vano ad ogni classe sociale; vi si vedevano 
dall’esorcito, consiglieri co- 
lutti avovano il 


La Diitm.99® 


un com datti “Soudla ha etto 5a sie Negli Atti della Commissione municipale | 
doi gesuiti; ma 1 gesuiti negato Îl fatto, no. da enrute | di Venezia per le piccola industrie, tentò 
L'Ordino di Sant'Ignazio non godo della ri- | snauneiavano lo festoso agcortie. "7 logato XII della 


putaziono di essere 
Non è impossibile cl 
bia inseguato al suo alunno come, modiauie 
la purezza delle inieazioni, si possa meu= 
tiro senza peccato ad maiorem Dei gloriam. 

1 clericali vinsero nol Seuato con qual 
cho voto di maggioranza, che imporlano 


dal torinesi, è i dispacci 
assoniazioni di veterani di Firenze. 
Seduta stanto sono stato fatto lo seguenti 
risposte ai talegratomi ricevul 
« Generale Lopez 
« Torino — Albergo Liguria. 


itti tra In Camera © | 


martedi ; da Genova, dopo essersi tratte- 
Milano, andranno a 

por l'inaugurazione della 
ferrovia Lanso-Ciriè. » 


Dalla rassogna sottimanalo del movimento 
dello stato oivile di Roma rileviamo che 
del 3 al 9 luglio, sopra una popolsziono di | 
202,424 abitanti avvennero 106 pascito, 108 
| decessi , 20 emigrazioni , 97 immigrazioni. 
Furono anunelati 35 matrimoni 

Neg!i ospedali morirono 50 persone, dello 
quali 20 non avevano residenza in Roma, 
fra i 100 morti a domicilio, 5 erano di pas- 
saggio nol Comune. Quindi , dotratti dalla 
cifra totale i 34 non residenti, restano 134 
defunti, corrispondenti alla media annos di | 
20,5 sopra ogni 1000 | 

La media della mortalità in alcune città | 
principali del mondo è la seguente: 

Torino 35,9, Parigi 22,4, Vienna 308, | 
Buda Pest 44, Praga 48,1, Berlino 34,2, | 
fonaco 32,4, Londra 17,0, 
Birmioghem 


17,5, Brussello 25, New-York 24,1 , | 
iadeliia 24,4, Chicago 15,2, Bomb»y 28,4 
Lo cause prevalenti delle morti sono state: 
Fabbri intormittenti e perniciose 3, febbri 
oruttive 10 , diftorite o crup 3, apopl 
diverso 40, gastro-ontero-peritonito 10, tu- | 
bercolosi pelmonari 18, malattie organiche 
del cuore 10, pleuro-pneumonito 7, bron- 


N Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'a 
tezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezsodi = 760,5 
Termometro centigrado 
Mussimo = 324 — Minimo = 200 
Umidità media del giorno 
Relativa = 48 — Assoluta = 1288 
Vento dominante: Nord moderato. 
Stato del cislo. Bello con qualche piccolo 
cirro; atmosfora arida. 


——_ 
1 REGOLAMENTI UNIVERSITARI 


Dall'onorevole deputato prof. Guido 
| Baccelli riceviamo il seguente dispaccio 
talegrafico : 

< Livorno, 28 luglio. — Lessi ieri 
« alla stazione d'Alessandria Ja lettera 
< all'Opinione, firmata X, sulla questio! 
« dei regolamenti universitari. Al 
< revole tuo giornale e con all’innomi- 
« nato contraddittore rispondo esistere 
< sempre i resoconti ufficiali della Ca- 
< mera, Accogli, caro Dina, quest’ultima 
< parola sui postumi e inutili incidenti 
< della questione universitaria — Grmo 
« Baccelli. » 


LA MAREA 
Ci viene comunicata, con preghiera 
di pubblicazione, la seguonte lettera : 
Al chiarissimo sig. prof. E. Milloserieh 
i, 12 luglio. 


waritti 


iva capaoe 


che lo, che 


‘no mareoso: come forza 
*rro un dato lavoro. 
‘ato assal natural 


< nem. 
«a prode 


Sarebbo m  Vatto alle solenzo idraulica è ' 


zione dei diplomi di associazioni a tutti i 


‘salla posibilità di impiegare il fe- | 


stima e quel rispetto che tutti a} 
ritto lo consentano; ma (vegga ca 
lara!) io dovetti, invece, andar si 
faterno al giudizio da Loi così 
mento pronunziato, che, « non a 
« ma neppure sullo costo di Fran 
< piego della marea per compiere 
« siasi lavoro utile all'industria, 
« suna 0 quasi nessuna utilità. » 

Saranno or quindici anni cirea 
vere d'ufficio mi obbligò a dii 
porero villico, ohe, nonostante la 
torto d'imnocenza ed il mio convi: 
nom potei giungere a. salvare di 
che il P. M. soagliava contro di 
bene, quell’ infelice ora dotato di 
letto inventivo veramente meravigi 
‘si proponeva la soluzio: 
può dire, di una me 
problemi che passavano per la fi 
fantasia © che si sarebboro rita 
strani. 

Ora, che penserebbe Ella, so 
cessi che il quesito che propon 
il prof. Errera, Jo sventurato n 
proponeva a sa stesso, e che egli 
non chiesta sua risposta , con co 

da quella di V. S. 
i, davo sggiungara cì 
contadino raccontava di aver | 
sua idon al prof. Turazza, il quala 
sempre lo parole ch' io intesi) lo 
plsudito per modo da crederla 
1 sola di medaglia d'oro in un 
concorso ; ® devo ancora aggiu 
raccontava aver cercato pure un 
aredo nell’ ora defunto avr. Ori; 
vrebbo anche tentato di manda 
juazione, se cstacoli da parte di 
forse per riguardi di arto milita 
ai fossero tosto opposti. 

Ma eccolo, senza più, l'idon 
formare nella laguna | 
ivini fra Joro da un ar 
8 


ce 
bacini , di 


condati ambidue da arginelli 


quel bacino che 
varo l'acqua , la quale poi, po 
due 0 più aperture fatte nell'ar 
visione dei due bacini, defluireh 
bacino , le eni porto non dovre! 
aperto che nell'epoca della bi 
per scaricare l'ecqua sovrabbon 
Questo motodo, 


come è noto, mancano 
ne), una forza motrice con 
più potente a fruibile, quanto | 
a differenza fra essi di livello, fe 

Il villico di cui parlo era di 
dopo scontata la pena ri rifagia. 
so, in su quel di Mantova, dov 
tato impiegarai anche vantaggioi 
da circa tre azni ignoro porfin 
tuttora in vita. 

Questo cosa io scrivo a Lei pr 
per doppio motivo, è perchè 
punto che, so Ella troverà ni 
sposto alounchè di buono (mì 
chè ben s'intende, l'incolumità 
lagurare), saprà è vorrà rileva 
paro, occorrendo , di ricrederi 
parmi, cosi facendo, di continu 
guisa + nella difesa di tale ch 
sempre più sventurato che colj 

Mi conservi la sua 
creda Suo deo.mo 
GMM 


e 


WOTIZIE TEATRALI ED A 


L'amore delle tre melarar 

felice successo al Polite: 
tutto per lo splendido alles 
ico. È uno spettacolo al qua 
cherà un numeroso pubblico 


chite 5, solampsia 19, e è 
pa Varie 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ta 
| il dì 27 luglio 1876 {SAN PAOLO ENTRO | 


AMERICAN-CHUR' 
joana che di 


La chiesa am 


Se il reverendo Nori 
bandiere che orn 
vrobbe 
la più grande delle consolazio 
provano i lottatori dopo la vi 
prezzo conquistata. Ma chi è 
in? Per rispondere, convie 
on pio, a l'istoria è bella 

Roberto J. Nevin fa un va 
che ha combattuto tuito lo | 
compagna del Nord d'Amerio 
dante d'artiglieria. Dopo 1a 
mettere in pasa Îl suo cuore, 
della sua religione. Ma il suo 
gico © forte risvegli nal pre 


del militare © volle gettarsi | 
animato della più bella © E 


@ pe' suol di trovare nella 
frammezzo al museo dei pit 
menti del mondo, un si picse 
faveva si indegno contrasto | 
ahiese cattoliche. 
< Questo non può endare « 
sè - ©, per porre rimedio alli 
è necessario gittarsi in una 
impresa. » Corre in Amt 
ionari l'intenz 
ja tampio a 
idea ‘viene accolta con ! 


affidato all'architetto ( 
Il disagao riusci stupendo; 
era l'effettuarlo, ma per que 
atò il valoroso ministro. 
Ja il 4800: gli iniziatori 
cono va Comi 


opportunità di compilazione e per brio e f loro le reoriminazioni dai 

tà di ‘giornali liberali 1 
vigore d'esposizione, corrisponderà alle spo- | Essi hanno la coilazione dei gradi ola con= 
ranzo non piccolo fatto concepire. l'on. Ca- | servano. L'Università, qualo esisteva dal 
santi, da quanto credo, scendo campione al- f tempo di Nspoleone l'in poi, uon è pi 


« Vatorani romani 1848-40, riuniti in 
« Campidoglio, 0/0 il valoroso e leale Vite 
« torio Emanusle piantò immacolato quel 
« venillo affllatogli dal gloricso Ro Carlo 


dare 
in verba magistri ; |. 
Ella 


10 Ri asi fatto tosto a giurare 


archò 


giosamento quella 
come io divida, 


nouohè altro, 


_—— 


io tatti a buon dî, 
(vogga caso 
, andar sull'avviso 
Ja Loi così assoluta 
, « non a Venenia, 
to di Francia, l'ime 
r compiere un quale 
industria, è di nese 
utilità. » 
anni ciro 


nostante lo su pro 
mio convincimento, 
salvare. dall’accun 
contro di lui. Eb. 
dotato di un intel. 
to meraviglion agri 
no per mezzo, già si 
dei 
sua 


he proponeva a Lei 
Fenturato mio cliente 
lo cho ogli offriva la 
la , con conchiuriona 
di V. S.? Eppure 
iungoro che il rozzo 
di palesato Ja 
quale (1 

tesì) lo av 
croderla dogna per 
bro in un eventuale 
|cora aggiungere cha 
lo puro un meconate, 
avv. Orio, il quala 
di mandar l'idea af 
[da parto del governo, 
rto militare, non gli 


iù, l'idea cui jo a0= 


‘zinelli ; gli argivelli 
|cuno porte, per l'en- 
qua : al momento del- 
lo porto di 
isso destinato a 
poi, por mezzo di 
te nell argino di di» 
| defluirebba nell'alto 
bon dovrebbero venir 
della bassa marea, 
sovrabbondante. 
do l'autore, genere. 
sso 0 riflusso del 
quadrataro lunari, 
‘ncano alcuno volte le 
otrico continua, tante 
, quanto più i bacini, 
‘llo, fossero estesi. 
rlo era di Scorzi, e 
bi rifugiava, da quanto 
dove aveva po 
vantaggionamente; ma 
loro perfino so egli sia 


Jatov 


boa Lei pubblicamente 
è perchè non dubito 
troverà nel metodo & 
buono (salvo sempre, 
ineolumità del si 

rà rilovario, a costo 


va der 
#01, Marvezzi 


mo servitore 


LI ED ARTISTICHE 


melarance ha avuto 
al Politeama , sovra 
|tido ailestimento sce- 
lo al quale non man- 
} pubblico. 


rietà 


TRO LE MURA 
N-CHURCH 
da qu 
ionale a via 

giorno 3 cere 
1 suo alto campi 
ra ammerisana Îr8 


‘evin avenso potuto ve 

| cha ornavano a_festt 

tibo certe provato 
i la 


sonsolazioni : 41 
10 la vittoria a care 
ohi è il rovarel 

'irtoria 


d'America come comae 

topo la guerra , PET 

l:0 cuora, si fa' ministro 
ia il suo caraltere e2 

nel proto gli istinti 

settarsi in nuove lotl®» 

fa o grande risol” 
C 


pio dedi 
[no ed arrossiva per ® 
‘a Città terno 


sto collo splendi 


iu una grande 
‘a iu America, comi 
ri l’intenzione di fondale 
io americano ®1 
0 con favore © dro 
tata ero el 
io Edmond Stret* 
3 al piu diddl 


ha per questo non 


ninistro. I 

lì imiziatori della e 
no Comitato, 2 (0: 

o clotti i soguei 

Miekom W.a594 


jorsmo, fa 
e. Paolo ed è 899 


ato santo che sarebbesi dedicata la fotara 


* chie. 


E il prote si pose ad aggirarsi per ogni 
dove per raccogliere offerte. E ce ne vol- 
lero degli anni e delle fatiche; ma che 
importa se si doveva finalmente riuscire ! 
Ja gennaio 4872 il reverendo Nevin as- 
sistova al collo amento della prima pietra del 
tempio di S. Paolo entro le mura. I la- 
vori furono affidati agli egregi imprenditori 
che avevano già costrutto il vicino palazzo 
Tenerani, i signori Biagio Frontosi e Gio- 
cobino Pardini, capi mastri muratori, sta- 
biliti in Roma. L'architetto direttore del 
lavori fa.il cav. urico Kleffor, che si fece 
asistore dall'ingegnere signor Tito Salari. 
1 iasori da falegname furono allogati ad 
Annibale Rienzi @ quelli da scalpellino jn 
gran parte ad Augueto Dell'Aquila. E la 
chiosa sorse elegante © solida, senta ©) 
mai siasi lamentata la più piesola diagrazi 
com tinta volte inevitabile nella costra: 
zione di grandi fabbriche; anche per questo 
fatto meritansi quindi tatti gli elogi i bravi 
imprenditori. E socanto alla chiesa si alan- 
ciò il grazioso © ricco campanile che, dal 
lastricato al sommo della croce, misura 43 
metri. Quando i denari per la eostrazione 
eraro prossimi a mancare, il reverendo 
“evin correva a rassogliere muovi obell, 
iustava opportunamente, importunamente, 


neva sempre 6 ritornava trionfante ad ali- 
mentare i lavori. 


ancora gli scalpellini.a dar l'altima liseia» 
tora alla binnea pietra di Morsiglia ed alle 
graziose © sralte colunnatte di marmo cho 
sntergono gli archi gotici dei finastroni 


porticina manca ancora ua ricco 
portico, cha metterà ia comunicazione l'en- 
trata alla chiesa colla piccola ed elegante 
cuetta del ministro ;.la quale pure: mon è 
ficora che in progetto, ed il rev. Nevin è 
ritoranto in America a trovare nuovi sus- 
sidii per complere, interamente l'opera che 
d già arrivata a sì grande risultato. AI di 
NÀ del portico o della casetta, si metterà 
poi una onucellata in ferro, 
grandi cancelli, uno sulla via Napoli, l'al 
tro sulla via Nazionale. Da questo entre 
ranno le vetture, che esciranno poi per via 


L'esterno della chiosa è imponente per 
semplicità unita al 
Lo stilo: della 


"più squisita eleganza. 
hitettura è gotico-bizan- 
® i ripiani del campanile 
da grazione colonne in marmo 
ogrexiamente lavorate in opera 
11 blocchi di pietra dianca di Marsiglia. 
Lo pareti, rivestite come sono da linee 
di mattoni rossi di Siena alternato da corsì 
di travertino , fanno un bellissimo affetto 6 
legrino l'oschio. Eatran: 


porta lato: 
piccola letto a 
para è il tetto della chiesa, si ha sulla na- 
tila di destra © sul fonte battesimale che 
tarì un magnifico lavoro. Pochi passi avanti 
à la porticella che darà sal portico e che 
ervirà eselusivamonte al passaggio del mi- 

ro. To fondo alla navata vi è la sagre- 
atia e, sopra la sagrestia, l'orchestra ricos- 
una gressa colonna di verde 
figura quattro leggiere co- 

ed è d'un sol perro ; la 


Jonnette distiui 
Base di questa colonna è di marmo di Pe- 


ragia, ‘ espitello di pietra di Marsigli 
Îl tempio ha tre ravato; le due laterali 
sono illuminate da una fila di finestre dalle 


troppo 
è alta dai 10 ai 17 matri dal piano al cor- 
nicione è forata all'intorso da grandi fine 
stre od è coperta da una vò.ta in abeto di 

decorata da graziose cornici di es: 
stagno e sostenuta da solidisai 
di orstegno lavorate a_m 


strone rotondo della facciata è incominaiato 
da pietra di Marsiglia ridotte ad una specie 
dirota, in mezso ai cui raggi, sì incasirano 
otto vetri rotondi dipinti in Inghilterra e 
Fappresentanti otto de' primi martiri della 
chiesa, quali S, Sebastiano, S. Cecilia, Santa 
Potonziana, tronilla,. sac. 

maggiore, sol 


10 otto stelle pur dipinte st 


onto cli sostengono le navate la- 
terali sono molto belle ed ognuna è compo- 

di cui la mediana, 
ito di Baveno e le 
quattro Interoli son di marmo di Car- 
zara, la brso poi è di marmo ronso di Pe- 
rugi», meutro i capitelli ron tra di 
Marsiglia. Le pareti, 4ono tutte rivestite de 
corai di pietra di Marsiglia intermecati da 
linee di mattoni rossi durissimi di Siena. 
La pietra di Marsigli», di cui se ne am- 
‘una grando quantità, fu trasportata in 
0 coliocata a posto senza: focesrla ; 
fu poi laverata dopo da. operai venuti di 
i dei loro allievi di 


bio 


tore Filippo Boggio, pi 
jaggiore è grandiosa. Consista in un grai 
tico diligentomente vroato: 
0 s6 ne aprono altri due delli 
contenenti due robuste porto în lugno dosorate 
nta lavorate in laghilterre, coi 
altro che s' impiegarono nella co- 
dol tempio. Ai dus Inti della na- 
giore son già disposto le sodio. sd 
per i devoti e sopra due di questi 
bapchi già vedonsi cartellini coi nomi: del 
signor Marsch, ministro anmericino e dal 
ministro inglese, signor Augustus Paget. 
Ms salinmo nel coro © entro al cancello, 
dove ci attendono ‘Je opero maggiori. E 
prima di saliro ootuinoismo a rivolgere uno 
sguardo alle tre grazioss fincatre, con inve- 
tristo solorite in [aghiiterra, che illuminano 
di fioca Tuco @ tranquilla, l'abride. Le. tre 
nette di 


letra, il bacio di Giuda e Gesù disnanzi a 
Pilato. Sopra la prima parte del coro stano, 
come disposti a baldaoshimo, duer grandi er- 
coni svalti ed elegantimimi sostenuti da co- 
lonnine oltremodo graziose e poi v'è una 
mezza copola ora nuda, ma che sarà ornata 
da un ricchissimo mosaico; così pure la parte 
superiore deile pareti. Il 'eoro è molto risco 
di marmi. Vi si sale per tro gradini di 
verde di Genova ® s'arriva al parapetto 
dogno di ammirazione per l'intelaiatara di 
marmo di Carrara ed il merto-di marmo 
Porto Sunta 0 la Croce di:calabastro: Agli 
estremi del parapetto, sorgono due piocoli 
pulpiti d'una grazia tutta particolare. Son 
rotondi, hanno lo zoccolo di verde di Ge- 
nova, Ja prima base di.romo antico, una fa- 
soia di giallo di Siona ed un'altra di rosso 
antieo.. Li circondano etto colonneite in 
marmo a varie foggio eda vari colori. Duo 
scalette. mettono, dal piano in'eriore della 
chiesa, ni duo pulpiti dei quali l'ano 
virà pel sormone « l'altro per Ja lettura @ 
azione della Bibbia. La parte esterna 
del parapetto che (a da cancello è molto 
| rioca co' suoi pisstroni di giallo di Siena 
ornati di graziose borshie. Ed eocooi al 
primo piano su sui sorgono i pulpiti. 

4 Tl pavimento è come un mosaico @ fa un 
graziono effetto. Tntreociate a inermi di vari 
solori, sono certe mattonelle smaltato e e0- 

rate inglesi della fabbrica W. Godwi 

| Sono sottili assai, ma: d'una compattezza 
| straordinaria, che le rende dure come pietra. 
Per toccere l'altare eonvien salire eingue 


ripiani che ai stendono da muro a muro e 
che sono variamente lavorsti , ma con gli 
stoesi materiali. Alla sinistra dell'altaro ai 
| alza la sedia vascovile tutta di marmo bianoo 
| di Carrara, ornata di alabastro, e collo 
sshieallo intarsiato a marmi di vari colori. 


| sere un po' più svelto o grandioso. E opera 
dalio scalpellino Pistacchi. Ai duo lati della 
+ sedia son due altre piccole sedie che servono 
! per gli sesistonti. Altri tro sedili sorgono 
| dirimpetto col fianebi ornati da colonnetta 
‘doppie ia marmo rosso antico e în verde di 
Toncs, Il resto è in pietra di Maraiglia, la- 
vorata sul luogo. 
Più pragso all'altare è la piscina in pietra 
francese è colla hase di rosso di Lovante. 
semplicissimo , colla tavola di 
marmo bianeo di Carrara, sormontata da 
duo ripiani , su cui si porranno e la oroos 
i megzi di fiori. 
Entriamo in sagrestia. Esa è disorota 
mente grande. Nulla di particolare ivi col- 
pisce l'occhio, se me togli una libreria piena 
di volumi ascetici , splendidamento legati, 
che credo siano più per regalare che- per 
vendero ai fedeli. Il sagrestano - uomo 


molto gentile - mi fa vedere un palliotto | pa 
i dna 


stupendo per coprire l'altare. È tulto in fi 
nissimo vellato cremisi, coi lembi ricameti 
in esta ed in oro e colle frangie pura.in 
seta ed in oro. Fa donsto dalla sigzora 
moglie del banchiere Hoocker e dalla si- 
gnorina Barthellet, residenti tutt'e due in 
Roma. 
| Bd usciamo, non però senta aver notato 
| le grandi placche di ferro 0 di ghisa tutt 
| perforate che sono incastrato qua a là ne 
| mosaico del pavimento. 
| Chi ha visitato altre chiose protestanti non 
| stupirà a quella vista © riconoscerà che avche 
questa chiess, eretta in Roma ore fa tunto 
| caldo e tatto l'anno, si volle munire di un 
| potente calorifero che spando il suo calore 
| in un sottopiano di notevole altezza e pei 
lo dai buchi di quello pisatro e 
ellature operate nelle pareti. Il te 
di S. Paolo entro le mura ha un'altra cosa, 
oltre il calorifero, che le dà un aspetto aci- 
tentrionale, ed è il tetto inclinatiimo - ed 
quelli che ai vedono in Isvit- 


, dopo avor notato l'esattezza e l' 
inza dei lavori, vuol persuadersi della Jero 
idità, non ha ehe a farsi mostrare i muri 


Facciamo ora l'ascensione del campanile. 
La scala a chiocciola -è .diseretamente co- 
moda © 00' suoi ripiani offre mezzo di pren 
dere un po'di riposo mentre si, ammirano 
le belle apertare ricche di colonne di marmo 
me. E non abbiato paura che la 
vi manchi! 
ghe sarete all'ultimo ripi 
quello in cui saranno collocate nientemeno 
che 23 campane, che formeranzo ua con- 
certo completo, chinandevi ‘un poro,; potrete 
uscire è porvi sugli impalcati del castello, 
| solir sa, con un po' d'attenzione, per non 
| prosipitare dali’altesza di una quarantina di 
metri, fino al piedi della grosma croce di 
queroia rivestita di ramo che torroggia sul- 
l'euorme masso coronante la cupola e stringe 
41 parafulmine che, dal suo lato, la domina 
| colla splendente ed acuminata punta. 
La cupola, tutta di blocchi di pietra 
caso, ata molto a disagio co' suoi grosi fian- 
chi piramidali posati sull'alegantissimo o 
avalto campanile che no resta quasi schix 
ciato. A meno che l'abbian messa 1à per 
rite il destro di cmervare un non troppo 
grazioso contrasto, non saprei darmi altra 
ragione della sua inelegamza. Il tetto: del 
tampio è coperto da graziose tegole alla 
marsigliese Javoraia nella manifattura “al 
marchese Vittorio Albizsi di Firenze. So 
di colore oscuro, e si riannodano l' 
l'altra con una giustezza atraordinaria: tanto 
che nun è possibile distinguere il luogo in cui 
si connettono. Per far comprendere quanto 
esse niano migliori delle vere marziglieri, 
nos s'ha che a fare il'confronto fra queste 
di Firense e quelle di Marsiglia che coprono 
il palazzo di fronte alla Chiesa @ che sono 
scounesso, ineguali di forma di tinta. 
Intanto gli: scalpellini di Marsiglia, che 
‘ultima lisciata' alle pietre; vi nar- 


Joro atupore.:. Fati ignorano certo: che il 
Sella non è solo uu grasd'aomo di ‘Suitò él 
ua gran dotto, ma asche un grande alpi: 
pinta. si 

E, da.0 uno sguardo allo stupendo 
rama che si stende da Roma ni eiouti ed al 
‘mare;.ai' poò ssendere che nulla più rimane 
‘n vadere ed & sotare. 

del monumento di più 
jotieramente allo slancio 


febbrile ed all'attivo, importano apostolato 
del revarendo ministro Novin. A questo 
prete, già comu d'artiglieria, sisno 
quiodi tributato Jo debito lodi e manifestati 
{più vivi sensi di ammirazione. E ricevano 
pare i ben meritati elogi, l'autore del di- 
segno, il direttore dei lavori e il suo sssi- 
stento, gli imprenditori, il modellatore, il 
falegname © gli scalpeli 


a, a. 


Notizie Interne E Fatti VARI 


Leggiamo nolla Gassetta del Popolo di 
Torino del 27 

Tert sera, alle 8,18, dalla stazione di 
Porta Susa, S. M. il Re è partito alla volta 
di alsavaranobo per lo oaooio. 

Il ricevimento a Torino degli inviati del- 
l'imperatore del Marocco avrà luogo proba- 
bilmente alla fine del mese venturo. 


La Deputazione del veterani ro. 
mani a La Gazzetta del 
descrive l'arri 


L'arrivo della Deputszione 
romeni ebbe luogo. »i 
com'era anvunointo, fra 
atioi della folla che la attendova ieri sera 
alla stazione, in un alle rappresentanze del 
Comitato centrale di Torina, rari Sotto» 


dei veteri 
10 


comitati, dei veterani dsl 1821, della So- 
cietà dei sott' uffioiali soldati, 
meralo As- 
vario As. 


Erano prossati il f. di 
dagaini , i rappresentati della prefettura , 
del Consiglio provinciale , deputati al Par= 
manto, ed ogni classe di cittadini. 

Presiedava il ricevimento il vioe-presidente 
del Comizio dei veterani del 1848-40, si- 
gnor maggior generale comm. Brianza, stante 
l'assenza del presidente , S. E. il marchese 
Di Villamarioa, recatosi a Roma per adem- 
| pioro al d i elttadino e senatore 
| votazione di iori, e giungerà qui questa sera 
| 


alle ore 7 50, ricovato dalla Direzione dei 
veterani, dalla Delegazione romana e da al- 
tre persone. 


Il corto, accompagnato dai concanti della | 8! 


musica cittadina @ dello altre sovra notate, 
dai pompieri con fisecole e guardio civiche, 
percorrendo ll 


| piazza Carlo Felico 
dro Doria, accompagnò gli egregi 
all’ Albergo della Liguria, o 
giati per cura del nostro 

La Deputazione romana rioevatto tali segni 

di festosa simpatia da mostrarseno vivamente 
venne ripotutamente acclamata 
!a-chiamata al balcone. 

Alle oro 40 di questa mattina sarà a0- 
ile vettore municipali al pa- 
Je per il ricevimento della 

visitaro tutti gli edifisi 
od istituti d'arti © soienzo della nostra città. 

Allo 3 ant di domani verrà accompeynata 
da tutte le Delegazioni dei veterani del 1843-49 
lla pia commemorazione di Superga , per 
doporro sulla venerata tomba del magnanimo 
Carlo Alberto usa corona in bronso, che, ei 
assicurano, è egregio lavoro eseguito dal di- 
stinto artista signo» Costantino Latella di 
| Roma, esso puro insoritto fra 1 veterani del 
{4818-19 di quel Comitato, 

Domani, verso le ore 3, pom. le rappresen- 
tanzo dei vetorani saranuo di ritorso in To- 
rino, presiedute dai marchese DI Villama= 
rina, e per la via di Po, piazza e via Carlo 
Alberto, restituiranno all'Albergo della Li- 
garia ls Deputazione romana. 

proceno Mantegazza. 
gitmo rel Corriere delle-Marche : 

Per il 46 dell'immin 
alla Corte d' 
cavm contro il marchese Mantegazza accu- 
sato di avero falsifioata la firma di S. M. 
il Re » di S. A. R. il principe Umberto 
in parecchio cambiali ed altri titoli scon- 
ti sorto questo falso firme a Bologna, Mi- 
uo 64 »lirove @ di avero puro falsificati 
atti di pretesa procara, offerte lettero e finti 
sigilli por (ar oredare alla verità di quelle 
firme.” Dicono che il Mantegazza sia cone 
fonso © che addcoa a sua sousa la speranza 
in oui era di poter ritirare quegli appunti 
dalla ciroulazione , prima della scadenza 
medisato i guadagni che sperava da 
aroso allaro che andava trattando pel dezio 
di Napoli, La somma truffeta con quei falsi, 
dicesi, a mezzo milione inolrea. 

La Banca popolare di Bologna sarebbe 
lire; un tal Pozzoli di 
ino del Credito mo- 
dol quale l'accusa sostiene puro che 
ificata la firma, per una somma di 
poca importanza. 

L'accusa sarà sostenata dal cav. Venturi, 
uno dei più riputati sostituti della procura 
generale di Bologna, i dibattimenti. tenoti 
da quel bravo presidento Muratori, che di- 
resso la causa dagli accoltellatori di Ravenna, 
@ la difesa dall'arr. © daputato Carlo Italo 
Panattoni. 

I testimoni sono numerosi, quelli dell'ao- 
cusa sommeranno ad una trentina fra di cul 
wi ono, dicesi, il duoa Malsî di Milano, il 
comm. Rattazzi, il Balduiso, Al colonnello 
Bagnasco e quel signori ‘che da' principio 
otano atati arrestati in Bologna, cioè il conte 
Gommi Flamini, 1° iagegnere Ferlini, l'avr. 
Polli ed altri che comcorsero, pare però di 
buona fedo, alla ascottazione e sconto di 
quattro di quello castbiali dalla Banca po= 
polare e persopirono par elò tra tutti dieci 
è più mila lire di senseria. 

Si prevede cha.quel processo attrarrà 


iormalisti. lea 
Aununzi bibliegrafiet. — Il prof. 
Antonio Labriola ha pubblionto di questi 
giorni un suo Studio pedagogico sopra l’in- 
loda Storia. gi professa la 
nell’Usiversità di-Rone, ed ha 
una ‘competenza su questa 
materia. a persuasi ehe la sun 
pubblicszione incontrerà favorevole. n0e0- 
glienza presso il pubblico. 
7 Il Giusti, periodico di lettore, solonze ed 


arti, diretto da Camillo Tommasi. — Firenze, 
Giusti, diretta da A. Giardolli. Anno 1°, 


log- | spedizione di mi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene : 

1. Leggo in data O luglio che approva la 
Gonvensione per la concessione contrae 
gione ® dell'esercizio delle atrado ferrato Parma= 
Brescia 6 Brescia-lreo. F 

2. R. deco 90 giugno che coitnince in 
corpo morale l'Opera pia fondata in Cornet 
Milano) dalla fa notito signora Terera Bughi- 
Frova. 

3. R. decreto 30 giugno cho erige in corpo 
morale l'Ospizio di mendicità in Trapani. 

‘4. R. decreto 30 giugno che approva l'au- 
mosto del capitalo della Sociotà anonima mo- 
deneso per. l'utilizzazione delle materie organi» 


NOTIZIE _ULTIME 


LA GUERRA IN ORIENTE 

(Biopacelo partie. dell'OPINIONE) 

Zimony, 28 luglio (ore 14 30 ant.) 
— Non ha fondamento la notizia pub- 
blicata da alcuni giornali che a Bel- 
grado sia stata fatta una dimostrazione 
in favore di Karageorgevich, preten- 
dente al trono principesco della Serbi 
Il ministero serbo è sorretto dall'opi- 
nione pubblica. 


Ml Journal de Genèro pubblica un 
spaccio da Kissingen, in data del 20, cl 
aomunsia la partenza dol prineipe di Bi 
fra acelamazioni entusiaatiche. 
ra in ottima tà 
tto ebbe i migliori 


Gazsetta ufficiale di Londra del 
25, pubblica”il ‘trattato d'estradiziono con- 
chiso *Îl 20 maggio tra il Belgio e l'In- 
ghilterrà, che andrà in vigore il 4 agosto. 

— Ai membri del Parlamento inglese fu 


giese e gli. altri ambesciatori chisdono la 

da guorra nella bala di 
Besika e la risposta di lord Derby sl se- 
gretario. doll'ammiragliato , la quale dico 
che egli non ha alcuna istruzione apecialo da 
dare ai comandanti dello navi. 

— Il Times del 25 commenta un di 
spaccio, fra quelli distribuiti al Parlamento 
ingless circa la questione orientale, nel 
quale è riferita una conversazione cho ci fa 
il 12 giugno tra lord Derby e Îl conte Sohon= 
valoîf, ambasciatore di Russia a Londra. 
Questi’ chiese al ministro inglese, come cosa 
puali fossero la ten 
danza scopo politioa inglese e 
lord Derby gli risposo che la politica ine 
Close era, per il momento, la politica del 
non intervento. li insorti, egli disse, non 
domandano delle riforme, ma la'loro indi- 
peadanza ; In Porta avrebbe conssdate delle 
riforme, ma non può aocordre 1° indipen- 
densa delle provincie insorte, se son forzata 
volle armi. Gli insorti tentarono ‘di forzare 
la Tarchia @ che si devo fare? lasciar fare 


bisognerà che la Porta coda ; so Bilanoiano 


la fortane, la Porta farà loro le stesso cos 
dizioni che alla Greta nel 1806-97. Se soro 
vinti, la situazione sarà diforente, In ogni 
caso non sarà giunto il momento della me- 
dizione che quando sarà desisa ln sorte 
delle armi. 


Il Times aggiungo cho la Romia si è 
fatta nell'ultimo mezzo sccolo delle ideo un 
po' differenti di ciò cho chiamasi in lin- 
gasggio diplomatico il non intervento asso- 

Ù politiea del suo go- 
pojalò si permise la 
turale che si aspetti cho gli 


— Il Journal oficiet dol 26 annunzia 
che il presidente della ropubbliea ha accor- 
dato commutazione © riduzione di pena ad 
altri 127 condanoati per complicità nel fatti 
della Comune. 

— Nella Commissione dol Senato per l'e- 
sume della leggo solla nomina dei maires, 
quattro senatori sono favorevoli , quattro 
contrari alla leggo qualo fa votata dalla 
Camera , ed uno favorevole, ma colla c0n- 
dîtiono vhe sia’ soppremo l'art. 3, relativo 
alla rinnovazione di tutti i Consigli mini- 


ipali entro tre mesi. =i 


potizione por l'ospulsiono dei gesuiti dalla 
‘iî va copreulo di firmo, von solo 
itià, ma in altri dipartimenti. 

— È giunto a Parigi l'ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America preso il governo 
austro-ungarico. 


I1 corrispondente berlineso.del Times gli 


telograîa, in data 25 luglio 

Si orede. cho debbano aver Iuogo dei 
nuovi negoziati por uva madiazione delle 
potenze , prima o dopo il riveminciamento 


dalle ostilità, che sembra immttento da parte" 


del turchi. 

—Da tolegrafano al Daily Nercs 
10 seguenti. xtizio più particolareggiate in- 
torno alla situazione presente della guerra: 


generali 
la freatiera dell'Est. L'esercito dell'Ovest, 
ito dai genorali Alimpits e Zach, 
di le froatioro doll'OVent'è del Sud- 
Ovest. 
<A ni è profondamente soorag- 
giati. VI ha qualoho rigione di credere che 
olferta di mediazionn da perte dell'In- 
ghilterra sarebbe favorevolmente accolta dal 
consiglieri ‘dalprincipe MMaho. n 
— Allo Standard talografano da Vienna, 
in data 25 luglio, che generalmente ai orede 


i | politica ha da Ragusa: In seguito 


che i turchi nom i serbi di 1à 
delle loro frontiere. Parò notizie di altra 
fonte assiouramo che Abdul-Korim pasoià di- 
segnerebbo di entraro in Serbia @ portarsi 
fino a Kragujevats, dovo detterebbe le con- 
dizioni della pace. 

— SI telegrafa da Berlino, 25 lagliw, allo 
Standard: 

« Corre voce che la Germania appogge- 
rebbe l'idea d'ona confarenza internazionale 
per gli affari d'Oriente. Questa conferenza 
lino dopo la prima batta- 
non tratterebbe che lo que- 


Riproduciamo, per non essere stalo 
pubblicato nella prima edizione del 


foglio precedente, il seguente dispaccio 
particolare: 
Belgrado, 27 luglio. — Il goneralo 


Zach è stato dimesso dal comando del- 
esercito del centro ; gli viene sostituito 
il generalo Cantic. Ieri è stata impe- 


RISPACEI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) 


Genova, 27. — Aasisteranno alla re- 
ta SA. il principe Tommaso , rap- 
prosentante di S. M. il Re, il president 
dell Consiglio om. Depretis, i ministri 
Nicotera, Molegari, Mezzacapo e il pre- 
sidente della Camera on. Biancheri. 

Sono arrivati i vogatori napolitani, 
voneziani, palermitani e torinesi. Aspet- 
tansi i cagliaritani, i pisani @ le di 
chiozzote. Lunedi avrà luogo un pranzo 
al’ palazzo municipale, interven il 
Principe e i ministri , © quindi una se- 
rata di gala al Carlo Felice. 

Colombo , 27. — È arrivato il va- 
pore Torino, del Lloyd italiano, prove- 
niente da Calcutta, © riparte subito pel 


Meditarraneo. 
— La Corrispondenza 
I 


Vienna , 


serio scacco subito, -il 23 corrente, fra 
Zalom © Nevesigne , i montenegrini si 
ritirarono dapprima fino a Garko, e 
quindi fino a Korito, principe del 
Montenegro trovavasi ieri. Tuttavia i 
montenegrini si concentrano presso Kre- 
atac , ovo si attende un nuovo scontro. 

Riguardo al combattimento del 24 cor- 
rento sulla frontiera albanese fra i mon- 
tenegrini e 45,000 tarchi (non 4500 
come fa detto), la Corrispondenza po- 
litica annanzia che, în seguito allo 
sbarco di nuove truppe in Antivari, at- 
tendesi fra breve un nuoro attacco dei 
tarchi contro i montenegrini per inva- 
dere il Montenegro. 

Versailles, 27. — Seduta della Ca- 
mera. — S'incomincia la discussione del 
bilancio. 

La discussione è prontamente chiusa. 

I deputati bonapartisti protestano © 
fanno osservare che il bilancio della re- 
pubblica è più alto dei bilanci della mo- 
narchia. 

Il ministro delle finanze risponde che 
il bilancio è alto, però non vi sono 
spose fantastiche oltanto spese utili, 
© soggiungo che, se il bilancio è alto, 
bisogna incolparne l'impero che accrebbe 
il debito pubblico di 700 milioni. 

Approvansi quindi parecchi capitoli 
del bilancio della pubblica istruzioni 

Parigi, 27. — Nel Consiglio dei mi- 
nistri tenuto stamane, il maresciallo 
Mac-Mahon espresse il desiderio che il 
bilancin sis votato completamente prima 
della proroga, % che quindi la sessione 
sia prolongeta fino al 20 agosto. | 

Pietroburgo, 27. — I Principi di | 
Piemonte ritornarono questa mattina alle | 
ore 10 a Pietrobargo col piroscafo. Le | 
LL. AA. fecero colazione e pranzarono | 
al Palazzo d'inverno , questa sera fe- 


cero una gita sile isole, prendendo il 
the nel palazzo Jelaguine. 

Domani le LL. AA, partiranno per 
Mosca. 

Londra, 27. — Camera de Comuni. 
— Disraeli, rispondendo a Wolff, dice 
che non avendo ricevuto mai informa- 
zionî escito sui piani della Serbia , non 
prò diro so siano o no riusciti. 

Riguardo poi alla domanda fattagli se 
‘trede ‘che sta”giunto il momento oppor- 
tamo"di proporre alle potenze la loro 
inédiaziono, egli dice che è meglio at- 
tendere la' ‘discussione sulla quistione 
orientale ,‘e allora ‘udirà gli argomenti 


Vròjoghernizza. 

La fanteria serba impedì al nemico di 
avvicinarsi alla riviora. 

Le nostre pordito sono insignificanti, 
‘quello dei turchi sono assai maggio: 
Dervisch pascià fa posto in piena rotta 
{1 giorno 24 da Teholak Antica a Duga 
Poliana. 


L° esercito dell’Ibar sccolse con entu- 
‘siano la nomina di Tcholak Antics come 
comandante, in luogo del generale Zach; 
che cadde ammalato. 

Bukarest, 27.:— La Camera doi de- 
tati ha approvato oggi la convenzio! 
Esmmorcialo fra la Remenia ea Russia 

con 78 voti contro 48. 

Parigi, 28. — Il principe Milano si 
recherà in Belgrado in vista di una me- 
diazione diplomatica. i 

I partigiani del pretendente Karageor- 

it diventano sempre più minacciosi. 

Londra, 28. — Il corrispondente del | 


babilmente provocato dall'azione comune 
della sei potenze. Il generale. Tgnatieif 
credo che le difficoltà presenti possano 
essere accomodata dividendo la Bosnia 
fra l'Austria e la Serbia è dando 1 
zegovina al Montenegro. La Russia, s0g- 
gianso il generale, non vuole Costant 
nopoli, ma desidera soltanto che il Ro- 
sforo sia neutralizzato e libero per tutti. 
Assicurasi che lo stato di saluto dol 
sultano peggiorò in questi due ultimi 
giorni. 
Vienna, 28. — La Nuova stampa li- 
bera ha da buona fonte che il saltano 
Murad è gravemente ammalato, quindi 
in vista del pericolo 
di una morte imminente, il governo 
turco dovrà occuparsi dell'eventualità di 
un prossimo cambiamenio al trono. 
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GIACOMO DINA, DinetTonE. 
Roumatno Giovamm, Gerente. 
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DA RIMETTERE 


giornali francesi © in seconda let 
tura, 24 oro dopo l’arrivo, a met 
prezzo. 

Dirige Ml'UMeio del Giornale. 
e — 


LA TIPOGRAFIA 
dell'’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale d 
via del Seminario, 87, si è fornit 
d'un grande e svariato assortiment 
di caratteri delle migliori fonderie 
di macchine piccole e grandi per pt 
asî lavoro con sol 


Iecitudline, preci 


prezzo. 


Daily Telegraph racconta un colloquio 


IL INSERZIONI |) AG AMENTI In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria. A. TABOGA, via dei Prefetti, 19, 
A Parisi, ca A, MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 
ml td dl Milani 


): JE 4 di Dispopsic ‘Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Caturri anche 
î Al QUE MINERALI S. dI CAT I \E Do R I N A rop dia, la [a i Atri lo affezioni dei Nervi, del Fegato, Le gp og pe 
}| Acidulo-Ferruginose i, la debolezza di Somaco, la Dierione lata ropie ipondonti da porertà di 
n ; to delle Acque Acidu nie dî Santa Ca 
ALCALINE GAZOSE LA PIO RICE TOREORO N GAS AOIDO CARBONICO OE I iii 
DI e.quindi la sovrana delle. Aoque ferruginose _ finora conosciute via Gambaro n, 3 e Paul Caffarel; Corso, 20. — Vendonsi anche.in tutto lo. primario Farmacio d'Italia... 4 


DE ZoI FAZI RE vespe F 


STORIA 
delle Rivoluzioni d’Italia 


AVVISO INTERESSANTE 

cri orade menera la ieapia si è fatta ultimamente da GEN 
debellaro od estinguere lo febbri. palustri 

Si mana Cho al patito litermento dire, n i putico 

il febbri palustrali-mianmatiche. 


Un solido letto di ferro 
o a moll 


LE di terro 600 pagterictio a moli 
@ sd uso letto con stoffa Hi filo 


‘con pagliori. 


i. FERRARI i per L. 43 pillole composte dal Curato nolla sua farmacia in Napoli, 
Quando ii lerrogaverint vos fili vestri dicentes: q per Li. da diretta da A. Fasulo,sono il v.ro sollievo dell'umanità 
a -— te povora. Bastano cinque pillole per alloatanaro in_in un su 


quid sibi volunt isti lapides? 
Prima edizione italiane riveduta ed aumentata dall'autore 
Duo volumi L. 41. 


legenerano in perniciose 
acono sempre Îh riproduzi even 
Seotpanan Indiciil di divarso Pronacie o Paesi al tatlricani 


FABBRICA E NE :GOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


Spedizione fronzhi raccorcanditi iu provineia contro L. 42. di GARASSINO GIOVANNI, Piasse Campo Marsio, 4, Roda rogge di diverse: Provincia o. Fama) fi 
agi sari refotti, 12. UN LETTO di ferre ad una piazza verni dorato, mat srasso di lana @ paglisricaio a fill a qurbià del aestro asporto pre. I NB nio e gioni 
peri a Rena al le, @ tavelime, da eellegio, hrando e stele percanterami. — Laboratorio DES i plico Lana 


Roma presso la Ditta A. Dante Fe 


ai spedisce mediunte vaglia, pi La: Boper.imballagio 46/047. 
ricltonzeò to in Iialin.cho all'estero per: ferrovia 


——_ na. Si lisce 
Non più macchine ‘ad un filo! glia peo ci) coeso a sro i cono 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 
a due fili doppia impuntura indiscucibile 
Questa nuova macchinetta è della stessa importante fab- 


brica della rinomata PICCOLA SILENZIOSA che fa ac- 
colta cosi favorevolmente dal pubblico. 


Il vantaggio importante e superiore di quest'ultima è di 
formare ia doppia impuntora eguale dalle due parti ed indi 
scucibile, 


Se quelle ad un filo di questa fabbrica.hanno fatto furore 
queste ultime dovranno senza dubbio sorpassare ogni cal- 
celo. 


Con sua cassetta, accessori con tutto l’uccorrente I.. 65, — 
Senza alcun altro impegno. 

Stessa molto più grande con piedistallo, cass‘tto, accessori 
con tutto l'occorrente L. 80, 
e eroi pe cy NI In provincia si spedisce per ferrov a contro vaglia postale aumentato di lire 

1e Rima, fara Slgimbeghi, De: 1 50 per imballaggio. — cu e Lapgai in ROMA presso I’ Agenzia 


IMITATO DEL Di IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGERNE | tati tonica ento Lopei Taboga, via dei Prefetti, 1 


—_————_—_—__—___ri 
l’olvere contro l'Emicrania, incomodi emorroidali, ipocon- aaa fa, iride ci. 
Livin, difficoltà di respirezione, sonni iuuioti, impotenza conrtolgà |! FTA 
stili sonseguonze. Questa polvere fu esperi-B | | x 
ata vantaggiosamento da riuomati medici e perciò rasco-] IE del prossimo agosto il Giornale dei Larori Pi 
—1l1k1_2WTn__—————__iitie dolla Facoltà di Pasi 


in Nocera-Umbra 
'Scuore ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICHE 


seguono in tutto i programmi governativi, lezioni di! 
’linguo iogiese, tedesca, franceso, disegno, musica, dallo,| 
‘ginnastica © scherma. | 
| Questo collegio si riapre il 45 ottobre, ed ha già quat-, 
itro anni di esistenza. È posto in dominante posizione, 
ja della campagna e i comodi della città. Il grande lo-| 
calo, la generosità con cui. il Municipio lo fornisce di ogni| 
lcomodo a compito Istituto educativo, la compitezza del Corpo] 
insegnante, e i nuovi ordinamenti che saranno introdotti 
‘fanno sperare il concorso e il favore dei genitori. | 

richiesta, spedisce il Regolamento. 


| COLLEGIO cOMITTO MANZONI | 


Prodotti della casa L. CHER D'ORLÉANS(Franct) 
i 30, via Kambuleaw, 
ADOTTATI DAI PRI) FrOMI MEDICI 


CONFETTI»10DURO» FERRO:= MANNI 


GER Mu, 


i pali e lo perdite bian îlneono 
ioni @ rendato la i “a fancal infaii presen lì 
cresoere,— 


CONFETTI » IODUI 100URO a POTASSIO 


COARO 
ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO ALLA FORTUNA 
ra cd appartamenti to i lettura con giornali 
italian francesi, inglesi © 
il preso di Recoaro nella 
let della stazione dî Tavsroe 


ipalmonte sono raccom 
ineso offre una quantità di 


Roslo Garneri; ingleso Sini 
vin Angelo Custodo; Beretti, 
ani. 


spiato romantiche pel 
he vi si remi 
ri sopra il livello de 


ata. — Prezzo L. 3,50. Perrate verrà aumentato di 12 coloni 


ALL'ASTA PUEBBILIG Alf vm dui i pai 


| Cnico deponio per spedito E Pasi 
il er epedizio . Verrà ano 7 
| ‘41 è dell’ albergo gli nppaltatori rimasti daliberatar n 
i doi lavori pubblici, pubblicazione che interesserà molto la mag: 
ITANNICHE |EREES 

| La -Diroziono del Giornale del Zareri Pwbbici e 


ed inpocuità she pod essore | 


'no, Manconi, vis | faccnata 2° quelli del ciali SÎTO IN PIAZZA DEL POPOLO, 18. Strade Ferrate è fiduciona di avere così conteutato i 


Paolo. _ nella febbre. rbuonati che da molto tempo reclamavano questo rigli 
È jornale. 


5 ALE PRATI Ico Martedì Giovedì e Sabato di ogni seltinsana Incominciando da Martedì 11 Lac condizioni del'bmenamento rimangono le sole 
 MANU. na nano L, 80, pur sei mesi L. 19, per tro 
i DI Le suddette vendite consistono in ricco mobilio di mogano, noce, legni esteri e | ©! *®>tomtmenti i rcovono in Roms, Santa Mt 
rato— Tappezzieria, metalli dorati, porcellane, cristalli e tutt'altro che cor. 
n sat a BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 
F I S I 0 L 0 GI Ali reda la suddetta Locanda. Il catalogo verri distribuito due giorni innanzi] VIAGUI STRAORDINA 
d ici Medici He riut a, af lo vendito al negozio dl perito Luigi Cantoni in via Uffici del Vivario, n. 18, DI GIULIO VERNE 
ad uso det A 101 ZONÌ e C., Milano, via Si | _———_— ___+_—T_O---—TT____ ima. Tragitto diretto in 97 ore 
del prof. FILIPPO LUSSANA Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato S.G.D.G 
Seconda edizione completa, migliorata ed acere- | NMMNKE5k:INBENENENIIIO* = sei dica 
sciuta dall'autore, adorna di tavolo litografato ed Tutti Fotosrafi!! 
incisioni intercalate nel testo. SÉ TROVATO — ma L DA LE NE RV INE 
L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alimentazione e il modo di riprodurro Jummeigeni, fafegrafie, incisioni, disegni, scritture, ec.. sci il a Hatch Ae ns Flip 


Digestione; 2* Sanguificazione;; 3° Innervazione. nuovo apparecchio fotografico chiamato fofedigedes. Basta avero un osemplare dell'oggetto da riprodurre. 


ceo La Metitipia èun nuoro apparecchio totografico utilo e sensi col quale ogni de 
Prezzo complessivo dei 3 volumi L. 17 cocI LDVA (teetcrchio te | culto. può, senta aleona conowcenzà dell'arto fotograi o di Signal, Reni de 
Franchi raccomandati nel Regno L. 18 50. = Freno Cso nei 1) [eta rire penicillina iascu apparecehio per ottonera della copio eguali 
n all'originalo ma più delle e più-freiche. 
‘Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via { Pirecehio, i possono Questa intenzione srpassa Suite quelle che si son falle fino ad ora tanto 
APRE 15, Sona Prefetti, Rea e Prezzo; per un uovo L. 150 perfezione delle copie ottenute. l'Ipocondria, l'Indebolime 


ventre, le ‘malto d di nervi in genorale 


* fer dò ubva'L: 2 — © |' L'apparecchio è ehiuro in una piccula sentola ed è fornito di carta per riprodurro sei esemplari, dol tel 
Ia provincia contro vaglia postale | a delle muteris chimiche @ fotografiche necemario all'operazione. PROT modo + moltissimo nei gaatrici occassionati per 
iscono ove havvi forrovia sie papi ia oggetto a vert 


i o N ha 
giretto, sposo di porto a eaico dl Prezzo dell'apparecchio L. 5. sono di uo ftt negli individui 
Vendite iv Roma presso l'Agenzia | Si spadisce por ferrovie contro vaglia posa. Drigoe le mana all'Agenzia A. Tbog, ia ei Pref ii Mi cune persi sì pe soalienza e 


A Teo in Profit, 15 1g, [18 p, Roma, 4 è Free dell, pellet contesto 50 pla e l'intruione Li 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Psenerale la Roma prosto l'Agenzia A. Taboga, ris 
i Appennini Ligu ‘maggio £ COA RX 
diga e ALT ont farmacie Sinimbarghi, te gi pe em pena er tia Da ‘ 
Ela E ten at, Mila |} Dottor 8: Romanengo in Voltapgio: w 
ai IMPRESA ANTONIANI 


Apertara dal 1° maggio a tutto sottombr 


A one per bibita © È 
siatiliszio a prio ordine: sob vasto Rivista el 
confortadili. — irene. LT Cav. Plinio Schivari 


cl 
Ì 


NON PI PIO, ALU 


EFF. ETTO SICURO 


varso Acc 
“Diversi certificati constatano la veridicità dei fatti 
‘1 proparatoro a garantire gli eoti. 

Presso del flacone con relativa istruzione L. 1@- 
‘Agegzia A. Taboga, via dei Prefetti, n. 12, pino 
Sprdoco ja proinia dora svi ferrovia, contro” vgli 


CERTIFICATI 


Roma, 7 


URA ISTANTANEA ETIOPICA 


ta Tintura, tato usata fa Oriente, che ai raccomanda per Fac- 


ottobre 4875. 


TER 154 Î BAGNO. OROTEAPO RCONDNCO 
into pero. '3 coll 3 modificato sistema PIVETTA Un libro prezioso destinato ad un grande successe 
X Roma presso I° Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, gen Var, Dain, i sin 
NiRo vitae, ‘a 20) VGustivo Becco diante pe ra A, ESSER FI 
fami 


brava impossi5ile che fnoe 
iubante se devero 0 nò comprarli 
‘cquistarzo na vasetio dal signor Tahsga, 
vano : capelli, volevo fa:vi ‘un regi 

rl eo si sorpresa ed allegre mi 


di cong sula pra 


TIOVANO IN POCO TEMPO UN soLLIEVO 
coll'asotalle”> 


L: rizione. 
1 PILLOLE... Prog) Prettò del Bagno completo L.85 
p Sièdizone in “provincia me- 
diante Li. 40 in più, per lo im- 
ballaggio: — Porto a carie 
comuniitente. n 
Vendonsi pure separatamente 
Pompe,- Doocie, Berretti , Borsa 


ita di lire 49 0 in tem 
‘una specio di lara DE che 


è - = i o 

ca: PESTE the 2 b II sella 
STORIA DEI GRADI VIAGGIATORI 226 dal agent” SM 
Ci) ULIO. YERNE —Leaioni d'Age 0 di Ferbiet. 


È si ilbenativa di ftt farono fatti da Ammeme timo — Laver 


lembo. 
mr Ja provipea i soddetti i 
rt “i 7 sm pistola) ars È provin “pla si spedicono franchi mediante 
piazza pote guri 


Fianco! di porto pel nc; 
Vondesi in Roma all'agenzia A. Tubogs, vi 


